DOTE DEL GIORNO 


I Pres. del Consiglio, 


i on Nitti} è gtunto 
13 Londra aver conferito privatamente 


(a Parigi con l'on. Clemenceau. Dispacci pa- 
‘rigini recano che il colloquio fra i due Pre- 
(1miers fu assai cordiale ma che sarebbe stolto 
‘ farsi eccessive illusioni conoscendosi ormai 
i* le limitazioni che Francia e Inghilterra, 
‘tributarie sicure dell’America, impongono 
‘al loro aiuto. » O 
+ «E’'inutile nascondere il sole con la rete. 
(L’America non prende più parte alle riunioni 
+della Conferonza della Pace e delle Commis- 
‘gioni che da cesta promanano. L’Ameri. 
ca non detta la legge — malgrado Wil: 
ison — per le note ragioni, a cominciare 
‘ dall’atteggiamento della maggioranza del 
“Benato di Washington perla stessa questione 
e Pisi l'America 
1è recare oltraggio al nobile lo degli Sta- 
i ti Uniti che ha mandato in Seli queste. prete: 
sto : il paravento Wilson non esiste più. 
E’ anche noto che l'Inghilterra non è la 


° .: principale opponente della nostra legittima 


‘ sistemazione adriatica, ma l’apposizione 
n eribile sno dileguani 

le - do Wilson 
! nella sna trombosì — venissero in luce le 


‘\i were opposizioni in data di gran lunga pre- 
nferenza della 


! cedente alla riunione della 


Coi 


î lo revirenent în pochi giorni nella stam- 
i BR italiana più disposta anche alle transazioni! 
:Dal M ero al Corriere della Sera è 
mm coro di proteste che non riusciranno 
spia ai turiferari della politica del sig, 

emenceau. 4 

Ci congratuliamo con i confratelli e con gli 
‘ altri tutti che si sono messi sulla via giusta. 

Consultando la collezione del Popolo Ro- 
| amano si vedrà che quanto oggi riconoscono 
i anche î nostri avversari di ieri, fu. detto e 
jTipetuto da noi. Come pure, denuritiammo 
Fat igvei mesì i tentativi dì restaurazione 
| degli Absburgo, da parte di alcun? elementi 
| francesi. ì 

‘Anche î serbi non debbono essere molto lie- 


. ti. Essi, avranno oggi la prova di questi 
.| tentativi come dai carteggi fra la Francia e 


iil.caro. Sisto, avevano appreso che la Serbia 
‘saprebbe. stata giuocata - atrocemente nel 
+1917 per raggiunger' la pace absburgica. 
i Im quanto al giusto risentimento degl'ita- 
iliani per ciò che ogni giorno apprendono del 
‘passato e del presente, noi — che non dispe- 
‘rammo mai della possibilità di nna unione 
‘tra le nazioni latine con la sempre amica 
‘ Inghilterra come esponente — non insiste- 
‘reo. Lasciamo la parola a quei giornali 
litaliani'i quali... hanno anob’essi fi per 


‘perdere la pazienza. 
°° Segno che l'ha perduta uramai anche il 
AREDIO italiano; omde non è più il mornento 
‘di ‘insidie e di inganni Il libro della Storia 
i è sempre aperto. 
ns b tua 
il Le classi abbientì hanno tutto l'interesse 
‘di sottoscrivere al nuovo Prestito Nazionale. 
‘Imnanzi tmtto perchè l’impiego del danaro 
è il più proficuo che si possa immaginare. 
Chi presta oggi allo Stato —.il quale non 
! fallisce mai attraverso qualsiasi difficoltà — 
csi ga una rendita che quasi raggiunge 
Ul 6 %. 
* Un altro interesse degli abbienti è quello 
di rafforzare la Nazione, sottraendola. alla 
icrisi finanziaria, ed affrettando quindi la 
‘sistemazione statale. 
î «Con un bilancio forte ed una finanza 
iasgestata, si andranno gradatamente’ eli. 
‘minando quelle difficoltà bolscevizzatrici 
(Che giustamente. preoccupano le classi ab- 
bienti. ; 
i Arginare il disordine finanziario — re- 
stringendo la circolazione fiduciaria — ed 
‘è questa la ragione principale del Prestito 
iattuale — significa provvedere anche al- 
uit bhis' danaro liquiilo 
iunque abbia aro i, 0 possa 
‘realizzare, farà quindi opera eminentemen- 
‘te nazionale sottoscrivendo al Prestito ; 
ima nello stesso tempo farà anche un ot- 
‘fimo affare perchè nessun pubblico inve- 
‘stimento può dare, insieme alla sicurezza 
imatematica dell'impiego, un ‘frutto più 
remunerativo. en 
L’Epoca sta scoprendo la Jugoslavia, il 
che reca molto piacere anche a coloro i 


| quali, come noi, desideravano e desiderano 
; vivere in perfetto idillio con i serbi e li han 


" ‘no consigliati sovente di guardarsi dai Trom- 


bic e dalle trombosi. : 
RETI 
«Belgrado non sare! ‘0 troppo osti 
idi trattar. con l’Italia un por vivendi, 
(pur. perdendo la Jugoslavia un po° del for- 
! midabile appetito dimostrato “alla Con- 
i ferenza con il memoriale Trumbic, 

Infatti, avendo domandato tutto l'Adria- 

o, tutta l’Istria, il Goriziano e il Friuli sino 

Udine — cioè anche una parte. dell’attuale 
Regno d’Italia. — i governanti jugoslavi 
‘farebbero un immenso sacrificio ‘ se, 
‘amor di pace, ci lasciassero la vecchia ta 
‘lia e mezza Istria, prendendosi invece an 
leche quanto ci assicurava il trattato di Lon- 
‘dra dell’aprile 1915. o 
* Il torto è dunque dell’Italia che non ave- 
iva domandato la Slovenia e la Croazia e 
‘quella parte delia Dalmazia che con il 
‘detto «trattato lasciammo alla Serbia ed 
alla Croazia ? 4 

A preposito: da Zagabria ci setivono 
‘pavecchi croati insofferenti del giogo ser- 

chissendo che la questione di Fiume 

ia rissiuta ne! modo seguente: Fiume al- 
la Croazia (come nel patto di Londra) e la 
‘Croazia federata all'Italia ! 
i_ Infatti, a causa dell’antiserbismo e del- 
\le,tendenze autonomiste e separatiste, mi- 
'gliaia di croati sono in carcere, e la Jugo- 
iSlavia — cioè Belgrado — si vede costretta 
: di mantenere oltre 250 mila. soldati sotto 
le armi. Questo formidabile esercito non è 
‘tenuto in piedi per.causa del poeta «d’An- 


bellione in Slovenia e sopratutto in Croa- 

dove ì quattro quinti della popolazione 

> intende essere unita per forza alla Ser- 

i H.H.s. è angora d& fare e 
LU 


Ù I RN i 


BRE: VEDERE NELL? ULTIMA 


Politica. e Diplomazia 


I) ide I È 
E Belgrado, 5. — La Polititen ha da Cap Martin: î 
L’ex Re del Monte negro è Ammalato di emottisi. PI È n° 
po- 


Praga, 5. — La data definitiva per le elezioni 
litiche è stata fissata per la prinia domenica del mese 
di marzo, .. 

— Il anovo organo ufficiale intitolato Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica Cekoslovacca è uscito. 

Praga, 5. — i giornali hanno da Sofia chie colà fu 
dichiarato in tutto il paese lo selopero generale cau- 
sa della carestia, 

Il Governo ha proclamato lo stato d'assedio. 

Now York, 5. — Durante la feste natalizie si è c0- 
stituita una graride organizzazione nazionale ame. 
ricana per la difesa contro il ‘bolscevismo. 

Budapest, 5, — La cognata di Bela Kun, già segre- 
taria sua, Margherita Parany, è stata arrestata e si 
sono sequestrate in sua casa 870000 corone cosidetta 
bleu (bolsceviche)! 

(S) Praga, 5. — Il Ceske Sloto annuncia che le 
nuove elezioni per l'Assemblea nazionale avranno 
luogo ii 7 marzo, giorno in cui il Presidentè della re. 
pubblica Masaryk, compie il suo settantosimo anno. 

(S) Bruxelles, 5. — Contrariamente ad alcune voci 

corso non è esatto che l'ex Regina delle Due Sicilie 
sia ospite dei Sovrani belgi. 
3 (8) Parigi, 5. — ll Giornale Ufficiale pubblica una 
citazione all'ordine dell'Esercito del tenente colon. 
italiano Vitalli che diede prova delle più belle qua 
lità di energia di decìsione e di audacia quale capo 
dello stato maggiore della decima divisione italiana 
e che non cessò di dare all’alto comando la sua ze- 
lante collaborazione. 

(8) Parigî, 5. — Clsmenoceau ha ricevuto nel po- 
meriggio Patek, Ministro degli affari Esteri di Polo- 
nia, 


Auguri di Capodanno 


(S) PRAGA, 3. — Il Presidente della Re» 
pubblica Masarik hainviato alRe d’tIalia, d’In- 
nilterra e dei belgi al reggente di Serbia ed ai 
residenti della Repubblica di Francia e degli 
Stati Uniti telegrammi di auguri per il Capo 
d’Anno esprimendo la speranza di vederesvi- 
lupparsi relazioni di amicizia. con gli Stati 
alicati e di vedere prosperare un lavoro pa- 
cifico. 

Ne. telegramma al Re d’Italia sì dice: 

« Sire permettetemi di presentare a nome 
del popolo Ceco-Slovacco a :V. M. i miei mi- 
gliori voti che io formulo per Voi e perla Vo 
Stra Nazione il primo giorno delnuovo anno. 

Colgo tale occasione per rinnovare a V.M. 
l'espressione di profonde simpatie di cui è 
animata la Nazione Celko-Slovacca verso la 
Vostra Nazione, simpatie che, nel grande pe- 
riodo, operoso di pace, renderanno; ne -sono 
fermamente persuaso, più profonde e più 
intime le nostre relazioni economiche ed in- 
tellettuali ». 

Il telegramma rinnova poi l’assicurazione 
delle più profonde simpatie della Nazione 
Ceko slovacca. per l’Italia. 


À proposito dei documenti Sisto 


; sE falso 5” 

Il generale Cadorna smenti a mezzo d'un’in- 
tervista all’Idea Nazionale. 

Ora, un’altra smentita recisa, a mezzo del 
Giornale d’Italia, viene evidentemente dagli 
onorevoli Sonnino ed Orlando, sotto il titolo : 
E falso. Eccola : 

Seguitano a circolare nei giornali esteri e ita- 
liani i documenti del principe Don Sisto di Bor- 
bone circa le trattative per.la pace separata 
dell’Austria nel 1917, trattative da lui iniziate 
a Parigi e poi continuate a Londra per incarico 
del’ Imperatore Carlo. 

In quei documenti, o almeno nelle pubblica- 
zioni che sì fanno su di essi, si accenna più volte 
all'Italia e ai suoi atteggiamenti. 

Ora crediamo di poter affermare da fonte 
autorevole che tutto quanto in quelle pub- 
blicazioni si attribuisce ai propositi dell’Italia 
e del suo governo è assolutamente falso. 


Anoora del Principe Sisto e le sue trattative 


(8) Parigi, 4 — (ritardato) Il Mati assicura cho nel 
1917, Ribot,, contiderandosi sciolto dal segreto per 
la doppiezza dell’Austria, comunicé al barone Som. 
nino tutto l’incartamento relativo ai negoziati del 
principe Sisto, comprese lo lettere dell’Imperatore 
Carlo. L’on. Sonnimo gli dichiarò: «Foste di una 
assoluta correttezza a nostro riguardo e ve ne rin. 
grazio. è figo 


—__ _——!r.____ __—__—t——_——_—_—r—___ph.i_____——6———m————————————————t—tt—@ 


Alla Conferenza della Pace > 


La scomparsa dell’Associato? 


(S) Parigî, 5 — L’Echo de Paris scrive che un fatto 

importante si è svolto nella seduta di sabato al Con. 
siglio Supremo. 
* L'Ambasciatore degli Stati Uniti Wallaco chiese 
che d'ora innanzi le decisioni del Consiglio Supremo 
invece che dalla: formula 4 Potenze alleate ed 
associate + sin preceduta dalla formula « Le potenze 
Alleate». 

Portinax nell'Echo de Parisannunzia che gli Stati 
Uniti non vogliono più partecipare ufficialmente alle 
decisioni che saranno prese ma che saranno sempre 
rappresentati alle sedute da un Ambasciatore. Wilson 
avrà soltanto conoscenzadell’opera svolta dalConsiglio 
Supremo, ma nulla satà definitivamente concluso 
senza il sub preventivo assenso. 

Consiglio Supremo 

(8) Parigi, 5. — Il testo della formula approvata 
dal Consiglio Supremo sulla soluzione della questione 
dei compensi per la distruzione della flotta a Scapa 
Flow è stato comuvicato nel pomeriggio a Von Ler- 
sner. > 
, L'accordo con i delegati tedesthi è stato raggiunto 

definitivamente. 


Pace con l'Ungheria 
' (8) PARIGI, 5. — .Là Delegazione unghe- 


rese. pe la pace arriverà a Parigi nella notte 
fra il 6 e il 7 gennaio corrente. 


Parlamenti esteri 
GRECIA 


(S) Atena, 5. — ll deputato Bassies ha presentato I 
alla Camera un progetto di legge col quele si con | 
cede piena libertà alle donne sopprimendo tutte le 
restrizioni giuridiche a loro riguardo. > i 
Approvato il bilancio ed alcuni urgenti progetti- 
legge, la Camierarsì è sggionnate al 20 corrente, | 

di x 


PRENOTI ESE E e etico pf ra sil a - it) 


.(S) PARIGI, 5 — Ieri alle 2,35, col treno 
di lusso, giunto în perfetto orario, è arrivato 
il Presidente del Consiglio italiano, on. Nitti. 

Si trovavano. alla stazione a riveverlo “il 
Presidente del Consiglio, Clemenceau, accom-: 
pagnato da un rappresentante del Ministero 
degli esteri, il Ministro italiano degli affari este- 
ri, on. Scialoja, l'ambasciatore d’Italia «conte 
Bonin Longare, comm. De Martino, il conte 
di S. Martino, il comm. Garbasso, il generale 
Cavallero, molti membri dell'ambasciata e del 
la delegazione italiana. % 

L'on. Nitti è accompagnato dal marchese 
Della Torretta; dal cav. Persico e dal Cav. 
Sabatini. À 

‘L'on. Nitti, appena scese dal vagone, si è 
diretto verso Clemenceau, il quale si «trovava 
tra l'on, Scialoja è il conte Bonin Longare. 
L'incontro fra i dite Presidenti del‘ Consiglio 
è stato cordialissimo,. Essi si sono stretti lun- 
gamente la mano ed hanno stabilito di ritro- 
varsi oggi stesso alle ore pomeridiane. 

Stamane l’on. Nitti pete per Londra. 

— lersera l’on, Nîtti ha avuto un lungo colfo- 
quio con Clemenceau. i 


I primi colloqui e la partenza per Londra 


Dopo l’arrivo l'on. Nitti, assequiato da tutti i 
presenti ed accompagnato dall’on. Scialoja, dal 
comm. De Martino, dal comm. Garbasso, dal 
conte Bonin Longare, si recò all'Hotel Eduardo 
VII, dove, appena giunto, si intrattenne a 
colloquio coll’on. «Scialoja e col conte Bonin 
Longare,. dai quali venne minutamente infor- 
mato dell'andamento generale delle questioni 
che più c’interessano e ciò in relazione agli ul- 
timi colloqui avuti dall’on, Scialoja. 

Alle ore 16 l’on. Nitti si recò puntualmente 
da Clemenceau al Ministero della guerra, dove 
venne ricevuto dal Capo Gabinetto del Ministro 
della Guerra e dal Segretario del Presidente ed 
introdotto subito da Clemenceau che lo atten- 
deva e che si recò ad incontrarlo sul limitare 
della. porta. 

Il colloquio durò per due ore circa. 

L'on. Nitti uscito dal Ministero. della Guerra 
fece ritorno all'Hotel Eduardo VII dove lo 
attendeva l’on. Scialoja che rimase ancora con 
lui in colloquio per qualche tempo. 

«Quanti ebbero l'occasione di vedere l'on. 
Nitti, allo arrivo all'Hotel, poterono notare in 
lui un aspetto tranquillo e soddisfatto. Egli ha, 
naturalmente, mantenuto il più stretto riserbo, 
sul colloquio con Clemenceau, però è da argo- 
mentarsi che l'italia ‘può essere. tranquilla 
quanto all’atteggiamento della. Francia a suo 
riguardo. 

iò, però, non può interpretarsi come com- 
pleta assicurazione: che i desiderata dell'Italia 
saranno accolti. senza ostacoli, perchè, disgra- 
ziatamente si sa che l’opposizione, ancora te- 
mace, ci. viene. dall'America, la quale, per ra- 
gioni che non è opportuno qui richiamare, si 
trova.in condizioni da non potere essere effica- 
mente. contrastata. dalle alleate e. più special 
mente dali’ Inghilterra. 

Ad ogni modo, e questo. è confortevole, Cle- 
menceau, nei colloqui avuti prima con Scialoja 
e poi con l’on. Nitti, pare abbia dato assicura- 
zioni. formali sull’atteggiamento favorevole e 
cordialmente fraterno della.. Francia. 

L'on. Nitti ricevette ieri sera i rappresentanti 
della stampa fraiscese e sul riguardo questa sera 
ARRE erò le impressioni dei nostri confra- 
elli. 

Stamane l'on. Nitti è partito per Boulogne, 
accompagnato dal marchese della Torretta e dal 
comin, Persico vice-Console a Ryo. Janeiro ed 
ora comandato alla Presidenza del: Corisiglio. 
Egli s’imbarcherà subito per Flkstone su una 
nave da guerra inglese messa a sua disposizione 
e giungerà a Londra oggi aile ore 18 circa. 


Dichiarazioni dell'on. Nitti 
ai giornalisti francesi 


(S) PARIGì, 5. — L'on. Nitti ha ricevuto 
ieri sera alcuni rappresentanti della stampa, 

Sceridendo dal treno, egli ha detto, ho..tro- 
vato il vostro Primo Ministro più svelto che 


mai. Net pomeriggio ho passato circa due ore 


con lui e là nostra conversazione è stata cor- 
dialissima. Ho la convinzione che; se incontre- 
remo delle difficoltà, esse non verranno da 
parte della Francia. 

Avendo un 1edattore dell’Echo de Paris 
chiesto se l'Italia risponderà alla nota rimessa 
all’on. Scialoja durante il suo soggiorno a Lon- 
dra, l’on, Nifti.ha dichiarato: Si è molto par- 
lato di questa nota : è una semplice esposizione 
storica che ci è stata consegnata, una esposi- 
zione: delle. trattative relative alla questione 
cli Fiume. Si è molto &sagerato circa la-questione 
di.Fiume. e la questione adriatica, ha soggiunto 
l'on. Nitti. Questo mare, questi territori non 
sono suscettibili ché di un magro sviluppo eco- 
momico e di um piccolissimo commercio. L’Ita- 
lia, grande. potenza, non farà cite crescere; 
prima che molti anni siano passati essa ‘avrò 
cinquanta milioni di abitanti che aspireranno a 
svilupparsi in un quadro più largo ; essa è chia- 
mata ad espandersi nel Mediterraneo. 

Ad un redattore del Motin l’on. Nitti. ha 
dichiarato : Credo di aver ben fatto compren= 
dere a Clemenceau chie il problema che ci preoc» 
cupa è di ordine sentimentale, Per.il sentimen- 
to nazionale Fiume, che economicamente è una 
piccola cosa, è una Specie di simbolo signifi- 
cante che la guerra non è stata combattuta in- 
vano. Questa guerra; 10, ho sempre ricordato, 
l'abbiamo voluta e non subita e se il popolo pen- 
sasse che essa non da all'Italia ciò che questa 
me attendeva si volgerebbe verso di noi e ci 
domanderebbe il perchè dei 500 mila morti. 


A um redattore del Petif Journal Von. Nitti | 


ha confermato il suo ottimismo. 


fo ho la convinzione, egli ha detto, che tutto | 


andrà:bene. Non ci Sconvolgeremo per una que- 

stione che dal punto di vista pratico è di una 

importanza secondaria. © 

Il Presidente del Consiglio italiano ha detto a 

un redattore. del Journal cho in questi ult 

tempi vi sono s 

la questione di F!ume 

di scioperi e dalla difficoltà 
La situazione, egli ha 

mente assai misi 

liardi che Sta È. 

èd al tasso del 5 

Esso servirà 


“fimanza nazionale e 


specialmente a. ridurre ta circolazione della 
carta moneta. Si sono d'altra parte esagerati î 

iccoli disordini che si sono verificati. L’ Italia 
Ti paese in cui in nessuna epoca vi è stata ri- 
Voluzione ed io sono certo che conserveremo le 
nostre ottime abitudini. 

Noi abbiamo grandi piani, ha detto l’on Nitti 
al redattore del Matin, e li realizzeremo. Ciò che 
ci occorre, ed al più prestopossibile, è la pace de 
finitiva e la fine di quel malessere morale che 
coglie tutto un popolo al pensiero che esso si 
sia forse sacrificato invano. 

Infine l’on. Nitti ha'rifiutato di dare precise 
informazioni sulla ia di Costantinopoli 
e le sue ultime parole fianno espresso la sperani- 
c- i la Francia e l'Italid resteranno sempre 

ite. 

E° interesse degli uni come degli altri, ha 
‘dichiarato al redattore del Petit Journal. ‘Al- 
fuori della questione di sentimento pensate che 
il nostro popolo ‘comprende quaranta milioni 
di anime ‘è che Ja sua popolazione aumenterà 
rapidamente. 4 


L'on. Nitti a Londra 

(S) LONDRA, 5. — L'on. Nitti tg SA 
to dall’on. Scialoja è arrivato a Charing Cross 
alle ore 20. ) 

Lioyd George, Lord Curzon, l’Ambascia- 
tore d’Italia con il personale dell'Ambasciata 
e il Console Generale d’Italia si trovavano alla 
stazione. 

L'on. Nitti e Lloyd George hanno scambiato 
una cordiale stretta di mano. 


L'on. Nitti e la stampa francese 


PARIGI, 5. — Tutti i giornali stamane, pubbli- 
cano articoli molto simpatici per la persona dell'on. 
Nitti e parcochi di anche per le rivendicazioni 
itali 


E' una rifioritura di considerazioni ed apprézza- 
menti amichevoli per l'Italia. 

Il Matin in un'articolo editorialo dopo aver parla- 
to dello arrivo di Nitti mette in rilievo con nobilis. 
sime parole il disinteresse dell’Italia nell’essersi volon- 
tariamente, non solo distaccata dalla Germania, ma 
legata alle sorti della Francia, Fa notare che la que- 
stione di Fiume non è per gli italiani una questione 
d’interesse ; ma di sentimento ed è appunto nel no. 
me di questo sentimento che l’on. Nitti si reca a Lon- 
dra a difendere l’italianità. Termina coll’ammonire 
gli alleati a voler tener conto che è il sentimento na» 
zionale che ha fatto uscire l'Italia dalla neutralità, 
facendole scendereîn campo in difesa della Francia è 
dell'Inghilterra, e quindi ora è loro. dovere rispettare 
e tener conto di quensto sentimento. x 
. Anche P'Echo de Paris, Le Petit Jmumal, Le Jour- 
nal, Le Petit Parisien, riportando i brevi colloqui 
avuti ierì sera.dai loro redattori con l'on. Nitti,'hun- 
no per lui parole di deferente ammirazione e fanno 
voti perchè l’Italîa possa vedere esaudite le sue aspi- 
razioni. 3 "i #1 


: “13 
- Italia ed Inghilterra 

(S) LONDRA, 5.— I giornali pubblicano un 
lungo telegramma da Roma, nel quale viene 
esposto lo stato d'animo degli italiani mentre 
l’on. Nitti viaggia alla volta di Londra, accom- 
pagnato, dice il dispaccio, dagli auguri dei suoi 
compatrioti, che sperano egli riesca ad ottenere 
un successo negli imminenti negoziati per Fiu- 
me e per le altre questioni adriatiche. I commen- 
ti che si fanno a, Roma sono tutti ispirati da 
sentimenti della massima, amicizia per l’Inghil- 
terra, la\ sola grande Nazione europea con la 
quale l’Italia non'è mai stafa in conflitto dai 
tempi di Cesare, Il telegramma aggiunge che 
i commenti naturalmente differiscono a seconda 
dei diversi punti di vista per quanto riguarda 
la soluzione che.si desidererebbe venisse data 
ai problemi adriatici.e, vanno dall’estrema in- 
transigenza a più moderati programmi ma non 
vi è dubbio che nelllimsieme si nota un tono più 
conciliante di quelle di tre mesi fa ed un sine 
tero desiderio di venire ‘finalmente ad una 
transazione. In Italia si ha ancora fiducia nella 
simpatia dell’Inghilterra, per la-quale gli ita- 
liani hanno sempre nutrita un’affezione divenu- 
ta tradizionale. La sititazione di | 
venta ogni giorno più impossibile e bisogna' che 
al più pere sia risolta in modo da evitare nuo- 
vi confl 
se e l’osnitalità data a Mazzini e agli altri esuli 
coftribuirone a far si che l’Italia! conquistasse 
la sua libertà. Non,è possibile che l'Inghilterra 
di Lloyd Gean: rinneghi l'Inghilterra di Glad- 
stone e di Lotd John Russel, non è possibile ‘ehe 
cambi la sua politica tradizionale in questo mo- 
sacito che costituisce uma grande svolta nella 
storia italiana. 

li conte Sforza avrebbe detto”clie i veri sert- 
timenti della Nazione.italiana verso J'Inghilter- 
ra furono. bene interpretati da quei Ministri 
che concludendo ia Triplice Alleanza insistet- 
tero perchè vi fosse una clausola che implici- 
tamente stabilisse come in nesstm caso l’allean- 
za con gli Imperi centrali poteva porre l’Nalia 
in condizione di combattere control’ Inghilterra. 

» Il Conte Sforza ed‘altri personaggi politici 
avrebbero fatto chiaramente intendere. come 
il'movimento di malcontento versò gli Alleati 
verificatosi in Italia in questi ultimi mesi sa- 
rebbe risultato passeggero della troppo lunga 
incertezza in cui è stata ‘tenuta la questione 
italiana. alla Conferenza della Pace. 

Avrebbero dichiarato che «la gran maggio- 
ranza del popolo italiano è convinta che il vero 
grande pericolo è il'pericolo germanico, mentre 
niente è più pronfondamente desiderato dal 
popolo italiano chie un accordo con le Potenze 
occidentali e ‘specialmente con l’Inghilterra, 
ma che, per ottenere questo occorre che nelle im- 
minenti discussioni d'Italia senta che, dopo ave 
sopportato dei grandi sacrifici e delle perdite 
dolorose, non. viene! però ingiustamente mal- 
tratta». 

Pa nre a RASO, 

I ‘croati per l'Italia 
‘TRIESTE — Telegrafano da Zagabria il 
i 1portante articoto editoriale del 


to'Hrwat che mette in vera*Iuce 
i popoli che si vogliono asserbire 


Jugoslavia. SEA 
L’Hrwot dice. testualmente: IMusioni. 
«E' una grande illusione pensare che croati, 
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Fiume di-, 


itti. In altri tempi l'aiuto morale ingle-. 


| Albania — N. N. 


serbi, sloveni sieno unico popolo. Questa illu 
sione ha spinto lo Stàto S. H. S. a commettere 
una infinità di errori che dimostrano chiara-' 
mente come questo Stato sia basato sull’as-. 
surdo. 

e Ai croati è fatto obbligo pensare prima ‘aì' . 
loro veri interessi e questi, indubbiamente, ti’ 
portano a cercare un sincero accordo coll’ Italia ». 


Corpo Diplomatico 


ITALIANO ALL’ESTERO 
SAMBASCIATE (AL 1° GENNAIO 1919) 

Francia. — Bonin Longare S. E. conte Lelio; 
senatore del Regno : Ambasciatore, ’ 

Comm. Pompeo Aloîsi — Consigliere. 

Boscarelli Raffaele : Segretario, 

De Stefani Pietro: Segretario. © 

Giappone. — Marchese Paolucc dei Calboli -— Am 

\ basciatore, 

Cora Giuliano; J° Segretario. 

Gasco.: Alfonso : Interprete di 22 classe. 

Gran Bretagna. — Imperieli (dei principi di Frans. 
cavilla $. E. march. Guglielmo, senatore del: 
R Rara 

Cav. uff. «Preziosi Gabriele — 1° Segretario. 

Balsamo Giovanni —Segretario. 

Tombetti Achille — Segretario. 1 % 

Spagna. — S. E. barone Carlo Fasciotii — Ambascia: 
tore. 

Viganetti Guido -Gianfranco;  — Consigliere di’ 
Legazione di 2° classe. 

Cav. Macario Nicola — cl 

Cav. Kellner Gino Lodovico — 2° Segretario. 

Stati Uniti. — S. E. barone Romano Avezzana =' 
Ambasciatore. 3 

Comm. Giuseppo Brazabilla — Consigliere. 

Arone (dei baroni di Valentino) Pietro — Segretario. 

Geisser  Celesia di Vegliasco. Andrea -- Segretario. 

Honduras. — Notari Giosué : Inviato Straordinario. 
e Min, Plenipotenziario (residente a Guatemala, 

Lussemburgo. — Della Torre di Lavagna . conte 
Giulio: Inviato Straord. e Ministro Plenipoten-. 
ziario. 3 $ 

Messico. — Comm. Stefano Carrara : Inviato straord. 
e Min. i) jario. - 

Menaco, — Mazzini Ferdinando : Console di 12 cl. 

Miontenegro. — Di Montagliari march. Paolo : In- 
viato Straordinario e Min, Plenip.. (res. a Parigi). 

Nicaragua. — Notari Giosuè: Inviato Straordin. e 
Min. Plenipotenziario (res. a Guatemala). 

Norvegia. — Rosso : Incaricato d'Affari, 

Paesi Bassi. — Sallier de la Tour (dei conti) nobilé 
Giuseppe, duca di Calvello : Inviato straordinaria 
e Ministro Plenipotenziario. 

Guarneri Andrea - Segretario: 

Panama. — Raguzzi Carlo: Incaritato d'affari. 

Paraguay. — Rossi Adolfo ::Ministro residente. 

Vice Reame d’Egitto. — Negrotto. Cambiaso (dei 
marchesi). nobile Lazzaro si Inviato Straordin..e 
Min. Plenip., Agente diplomatico e Console gen!” 

Naeouz Roscalla: Interprete di 13 classe. 

Burgarella Salvatore:*Interprete di 3% classe. « 

Equatore. — Agnoli. Ruffillo: Inviato Straord. e 
Min. Plenipot. (residente, a Lima). . ..... 5 

Etiopìa. — Colli di Felizzano conte Giuseppe: In- 
viato Straord. e Min. Plenipotenziario. 

Gracia. — Comm. G. 0. Montagna : Inviato Straord, 

e Ministro Plenip. ©. E 

Nani Mocenigo conte Ludovico: Segretario. 

De Santo Demetris: Interprete di 33 classe. 


Guatemala. — Notari Giosuè: Inviato Straordin.' 


e Ministro Plenipostmziario, ; 

Haiti. — N. N.: Inviato straordinario e Ministro* 
Plenipotenajario. (res. all'Avana). ij 

Polonia. — Comm. F. Tommasini - Inviato Straord,' 
e Ministro Plenipotenziario, È 

Marchese Compans di Brichanteau : Consigliere, 

Finlandia. — Cav. uff, G. Marchetti Ferrante — Im. 
caricato. d'Affari, 

Persia. — Cav. uff. Giuseppe Catalani: Inviate 
straordinario e Min. plenipotenziario. È 

Peru. — Agnoli Rufillo: Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario. È 

Portogallo. — Serra Attilio: Inviato straotdinatio! 
e. Ministro plenipotenziario. 

Gazzera Giuseppe : segretario. : 

Romania. — Comm. Martin Franklin: Inviato straore 
dinario e Ministro plenipotenziario. È 

Auviti Giacinto : segretario. 

Salvador. — Notari Giosuè : Inviato straordinario 
e Ministro plenipotenziario (res. a Guatemala). 

S. Domingo. — N. N.: Inviato straordînario e Mi. 
nistro plenipotenziario (res. all’Avana). 

San Marino. — Gori Giuseppe : Console, 

Serbia. — Cav. uff. Vincenzo Galanti: Incaricato 
d'affari. 

Siam. — Manacorda Aroldo : Inviato straordinarie 

.. @, Ministro plenipotenziario. 

Svezia. — Cav. Sapuppo Giuseppe : Incaricato d'af.' 
fari: O Î 

Svizzera. — Cav. G. Chiaramonti Bordonaro. 

Pignatti Morano conte Bonifacio : cons. di Legaz,: 

Incaricato d’affari. È 

Barone-Russo Giacomo : segretario. a 

Tangeri, — Rinella Sabuto (Inviatorstraord. e MB 
nistro plenipotenziario) : Aecreditato con qualità 
di agente diplomatico e con pateute-di Console 
Generale. % È 

Uruguay. — Maestri-Molinari marchese: Francescos | 
Inviato straord. e Ministro plenipotenziario. 

Venezuela. — N. N. Inviato straordinario e Ministra 
plenipotenziario. 

MINISTRI PLENIPOTENZIARI 

MINISTRI RESIDENTI E AGENTI CONSOLARI 

Argentina. — Cobianchi Vittore: Inviato straore 
dinario e Ministro plenipotenziario. : 


Belgio. — S. E. m. Ruspoli , Principe di Poggie 
Suaso, Ambasciatore. i 
De Riseis (dei baroni di Crecchio) nob. Mario, Ses! 
‘gretario. n 
Rolivia. — Agnoli Ruffillo: Inviato straordinarie 
Ministro plenipotenziario (residente a Lima) 
Brasile. — S. E. conte A. De Bosdari. Ambasciatore 
Cile. — Nani Macinigo E° Giov. Batt.: Inviata! 


straordinario e Ministr@fplenipotenziario. 
Cina. — Varè Daniele : Incaricato d'affari. 
«Principe Alliata di Montereale: consigliere. 
Zanoni Volpicelli Eugenio: Interprete di 1° classe 
Bensa Maurizio,, interprete. E 
Ros Giuseppe : Interprete di 2 classe. : 
Colombia. — Durand.de la, Penne marchese Em, 
rico: Inviato straordinario e. Ministro plenipe» 
tenziario. ? 
Costarica. — Notari Giosuè: Inviato. straordinarie» 
e Ministro plenipotenziario (residente 1 Guatee 
mala). ; 
Cuba. — N. N. Inviato straordinario e Ministro pie: 
nip otenziario. è £ 
Danimarca. — Sacerdoti Vittorio conte di Carrovio6 | 
Inviato straordinario e Ministro  pleaipotenziaria; : 
De Riseis dei baroni di Crecchio : 1° Segretario, 1 


si 
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i TORINO, 5) - L’encficenza illuminata — La al 


‘pnorina Maria Teresa Marchini per ricordare degna- 
| mente il fratello comm. Francesco Marchini, torinese, 


5 


Dalle Provincie 
Italia Settentrionale 


imorto pochi anni addietro, ha donato all'Ospedale di 
'S. Giovanni la proprietà « Villa Porporata » e cento- 
| mila lire in contanti. La donazione avrà il titolo di 
l« Fondazione Marchinî-+ e sarà neî primi tempi de- 
‘stinata all'assistenza chirurgica dei reduci della guer= 
ira ed assumerà poi un’altra finalità stabile in pro della 
lglasso operaia. 
| «— La morie di un giornalista. — Ernesto Ragaz- 
‘ roni, redattore del T'empo, è morto improvvisamente, 
‘Avera cinquant'anni. Appartenne per tre lustri alla 
‘redazione della Stampa quale corrispondente da Pa: 
‘rigi. Era un ingegno brillante'e bizzarro. Lascia dietro 
!di sò un rimpianto vivissimo. 
+ — Lo sciopero dei tramvieri, che durava da quattro 
! giorni, è stato composto. ì 
» TORINO, 5. — I tramwieri riprendono il lavoro. — 
;Btamane i tramvieri urbani hanno ripreso il lavoro, 
‘salvo ad abbandonarlo di nuovo ove la vertenza non 
‘abbia una soluzione favoravole per il giorno nove. 
"TORINO, 5. — Una disgrazia. — Il Sindaco di 
[Cumiana conte Proyana di Collégno in seguito a 
[deviamento di un vai della linea :Cumiana- 
‘Torino, sbattuto violentemente contro la parete di 
una vettura di prima classe, è rimasto gravemente 
ferito alla regione della fronte parietale sinistra. 
Sì è avuta anche la morte quasi istantanea, di altri 
viaggiatori trovantisi in una vettura di seconda olas- 
se 

‘TORINO; 5. — Tgnoti ladri sventrarono di notte- 

‘tempo, mercè la fiamma ossidrica la cassaforte 
della cioccolateria di Pietro Viola, in via Milano, vi» 
cinissima al Municipio, appropriandosi di 43 mila 
lire în denaro e titoli. 

TRIESTE, 5. - Per i Friuli Orieniale. — La bassa 
friulana in conseguenza dei continui allagamenti è di- 
sastrosamentè ‘colpita nella sua efficienza etonomica. 
La salute della popolazione rurale, fattore importante 
della ricchezza nazionale; è minacciata dalla malaria 

! che sì diffonde in modo preoccupante. Questo stato 
‘ di cose, dovuto all’incuria del cessato Governo ed. ai 
‘linghi anni di guerra, nom può durare più a lungo se 
non si vuole ridurre all’inabitgbilità alcune parti di 
quella regione. Da tale pensiero & sorto il progetto di ri- 
‘sanamento di tutto il basso Friuli, progetto che per la 
! sua importanza dovrà attrarre l’attenzione di tutti 
| gli enti che per obbligo morale e sociale sono chiamati 
i alla soluzione del problema. Un consorzio sarà quindi 
{ il regolatore dei fiumi; canali, scoli e strade campestri, 
| fattore. cioò d’una vera egrande bonifica che com- 
| prenderà una superficie di 40 mila campi friulani, 
| non inclusi i terreni già compresi nella bonifica aqui- 
{ leiese e nell’altra che abbraccia i duo comuni di Fiu- 
| micello e Grado. s 
| SPEZIA, 5. Un altro pronunciamento ferroviario, = 
{ X} giorno 2 andante presso la stazione di Colle Alta- 
're di Spezia, a seguito di sganciamento di un vagone 
\ del treno mercì in partenza da ia, sospinto da 
una maschina, ebbe la morte un re. Stamane 
\i macchinisti e i movimentisti di Spezia, hanno espres- 
| samente dichiarato che oggi si sarebbero rifiutati di 
‘attaccare e manovrare la macchina in coda al treno 
{merci in partenza da Spezia alle ore 15 chiedendo che 
lil numero dei carri sia diminuito, dovendo bastare 
lla trazione della sola macchina in testa, e con dif- 
{fida che qualora ciò non fosse stato concesso, nessun 
\treno dalle ore 15 in poi sarebbe partito. 
| Essendo venuta l'autorizzazione da Roma, il ser- 
I vizio non ha sofferto interruzione. Ì 


i Italia Centrale 
i ANCONA; 5. — Accidente ferroviario. — Dalla 
‘tradotta n. 7527 partita di qui iersera alle 17.48 per 
Castellammare A., si staccarono, dopo il ritiro della 
imacchina di spinta alla coda avvenuto presso la 
[galleria del Castellano, cinque ‘carrozze piene di 
{soldati e poco dopo incominciarono aretrocedere per 
Na forte discesa, 

Intanto la prima parte del treno continuava il 
|viaggio, 
;. Il gusrdafreno dell'ultima carrozze divenuta prima 
{frenò quanto più fortemente potè quella e la successiva 
ima non riuseì a fermarle. Allora saltò sulla via 
iseguito da un soldato. Rapidamente le cinque car- 
[rozze arrivarono sotto la tettoia e cozzarono eon 
t violenza contro il treno preparato per Foligno, an- 
cor vuoto per fortuna. L'ultimo pezzo di questo era 
‘un carro carico di grano che oppose resistenza, Si 
{sfasoiò con ezso la prims carrozza delle cinque in. 
‘vestitricî. I soldati che erano dentro rimasero tutti 
quale più quale meno gravemente feriti; e due Giacinto 
iFerrari dn Montefumo (Treviso) della classe 1899 
‘e Luigi Villani perirono per le ferite: il primo subito, 
if’altro poco dopo nell'ospedale. E stata aperta una 
iinchiestas 


E l'inchiesta secondo îl solito, stabilirà che la colpa 
1è soltanto del destino! Non, per &n esempio, del per- 
isondle di macchina nè del capotreno î quali han P'ob- 
{bligo d’accertarsi di quando in quando che nulla di 
‘anormale sia avvenuto ‘durante la marcia, non dei 
!cantonieri î qualî non fermano un treno che non ebbia 
inella coda alcuno deî tre fanali prescritti, eco. Si fào- 
i0ia Vinchiesta e sit giustumente severa verso chi fha 
mancato. 


i : Italia Meridionale 


NAPOLI, 5. --. Per il prestito — Oggi ha avuto 
Inogo in Prefettura ta riunione promossa allo scopo 
‘di intensificare la propaganda: per il Prestito. Alla 
riunione hanno ‘partseipoto quasi tutti i deputati 
«di Napoli, Molti senatori e sindaci dei Comuni della 
‘ provincia, le altre autorità e i clirettori locali delle 
Tse banche, dopo una larga discussione è stato 
| deciso, di intensificare la propaganda con discorsi che 
(senatori e deputati terranno in giorni da stabilirsi in- 
| tanto, come per l'altro prestito gli intervenuti hanno 
iseduta stante largamertte sottoscritto. 

— Lo sesopero dei iramvieri. — Da circa nn mesc 
i tramvieri provinciali sono in isciopero e anche i 
tramvieri di Napoli minacciano to sciopero per solida- 
età. Una decisione in merito satà presa questa notte 
‘fi un’apposite riunione. ; 

— Una gravissima disgrazia è ‘accaduta in Corso 
Umberto I per l'urto di duc antomobili, la giovine 
‘ signora Fortumata Merula è morta all'istante, una 
sua sorella di nome Anna è moribonda ed uno zio, 
! Francesco De Camillo è rimasto gravemente ferito. 


| Isole ‘i 
i MESSINA; 3. — 22 comandante Rizzo în Sicilia. — 
'E° giunto il comandante Rizzo che venne accolto 
‘illa stazione,da parecchi amici, Proseguì/subito per 
+ | Milazzo. 
‘ MESSINA, 5. — Entilsiasiica dimostrazione al 
| comand. Rizzo. — Ieri sera al teatro Mastroiani veù- 
‘me improvvisata al coì ite Rizzo, intervenuto 
‘alla rappresentazione, Mina ontusiastita dimestra- 
izione, al grido di : Viva Fiume italiana! 
| SIRACUSA, 5. — Convegno dei ricevitori posiet. — 
{enne tenuto ieri sera un convegno provinciale di 
i ricevitori e supplenti postali e telegraficie di agenti 
‘rurali, per discutere f miglioramenti economici della 
‘ olasse; Tntervenne l'on. Cocuzza che presiedette l’as- 
jsemblea. Dopo che diversi oratori presero la parola, 
| wenne approvato un. 0.d.g., identico a quello già de- 
| liberato dal Comitato di Bologna. L'ufficiale postale- 
* |telegrafico Casino, promise la solidarietà degli im- 
esi effettivi, Il ricevitorie Pace di Acireale, por- 
| tè l'adesione dei compagni di Catania. I comizianti 
| per decidere sull'attitucine da assumersi dalla classe, 
br le istruzioni dal segretariato di Bolgona. 
Ì en. Cocneza assicurò tutto il suo interessamento. 


{ Concia 
(SL 


j potere, col minor numero di funzionari, provvedere 


Una difesa del Sottosegretariato 
per gli approvvigionamenti e consutni 


11 Sottosegretariato di Stato per gli Approvi- 
gionamenti. e Consumi comunion alla Stefani: 

Le vivaci critiche, apparsi su nkmmi quotidiani 
in questi giorni, sull'azione. che svolge il Sottosegre: 
tariato degli. Approvigionsmenti e Consumi per 
provvedere al complesso. e delicato compito dell’ap- 
provigionamento e dolla distribuzione delle derrate 
alimentari di maggior consuma, fanno sorgere la 
necessità diricordare e precisare criteri fondamentali 
già esposti in parlamento, si quali queste azione è 
"ak n giudicare i quali si d 

1 sistemi oggi ti, qu lo- 
vrebbe sped pata periodo di esperimenti, 
o dopo l’'assestamento necessario, si possono ries-; 
sumere e còneretare;, per l’approvigionamento, nella 
organizzazione dei Consorzi, e per Ja distribuzione, 
nella istituzione dei Commissari ripartitori provin» 
ciali. 


Tali sistemi, che hanno lo scopo percipuo. di 
sopprimere, tanto. nell’uno che nell'altro campo, 
gli intermediari e gli speculatori, rappresentano 
pertanto ai fini del pubblico interesse, e malgrado lo 
inevitabili deficienze di ogni. organizzazione tem» 
poranea, il miglior mezzo per combattere l’aumeni 
artificioso dei prezzi. Ve; 

Date tali finalità, si comprende come. molti inte: 
ressi lesi sì ribellino e cerchino ogni mezzò per demo» 
lire e distruggere i detti sistemi. È 

Di fatti, mentre sono menzognere e calunniose 
tutte le dicerie messe in circolazione, come preszi 
esagerati o favori commerciali o danni di qualsiasi 
gonere arrecati allo Stato dalla gestione dei Consorzi; 
si può d'altra parte affermare che attualmente coni” 
Consorzi e con i contratti da essi stipulati si sono 
potuti ottenere i minori prezzi e le migliori condizie 
ni, in confronto delle offerte private. 

Così pure per la distribuzione, mentre é assurdo 
pensare che si possa e si debba provvedere diret- 
tamente dal centro-alla distribuzione delle derrate 
per tutti gli $ mila comuni del Regno, si deve d'altra 
parte riconoscere che la ripartizione fatta in ogni 
provincia, a mezzo degli Enti e delle autorità locali 
6 quella che consente di rifornire le aziende di consumo 
cen maggiore giustizia e con minor gravame di spese. 

Questa organizzazione, come del resto ogni orga 
nizzazione di stato può contenere i prezzi e non 
diminuirli, dati i fattori economici anche internazio» 
nali che intervengono a determinarli. - " 
Gli aumenti continuiì dei salari a del costo degli 
altri elementi di produzione da un lato, il rialzo grave 
‘dei cambi dall’altro;, non permettono questa spe- 
ranza, come fu già a suo tempo dichiarato in Perla- 
mento: ed occorre pure chei consumi siano limitati 
data la insufficiente produzibne nazionale, per non 
accrescere con l'aumento del debito verso l'Estero, 
la svalutazione della moneta ed il conseguente rialzo 
dei prezzi. . 

Quanto all'opera contro gli ineettatori ed alla 
ricerca delle merci nascoste 0 sottratte al controllo 
dello Stato, il Sottosegretario sta svo]gendo un’attiva 
azione, come lo dimostrano le notevoli scoperte, specie 
di formaggi, in questi giorni accertate; ma' occorre 
che all'opera dello Stato non manohi la collaborazione 
dei cittadini che denuncino e diano gli clementi per 
la scoperta. a 

Ogni denuncia sinora ‘pervenuta è stata 'oggetto 
di indagini diligenti da parte del Sottosegretariato. 

Questo ora sta organizzando i propri uffici, non 
per creare un nuovo oganismo, burocratico ma per 


Secondo le esigenze tecniche e commerciali del ramo. 

Alquale proposito è anche opportuno tenere pre- 
sente che il personale del Sottosegretariato, come è 
noto, proviene da altre amministrazioni, e special. 
mente da quella militare, dato il carattere di 
provvisorietà che sgli approvvigionamenti alimentari 
di Stato si è sempre inteso di dare. 

Per effetto sia della smobilitazione che delle esi- 
genze delle altre amministrazioni gradatamente parec- 
chi dei funzionari furono o congedati o richiamati 
presso le amministrazioni di origine. 

Per alcuni di essi le vive soliecitazioni del Sotto- 
segretariato riuscirono a fara procrastinare i prov- 
vedimenti, ma, in occasione della fine d'anno, parte 
di tali richiami dovettero essere eseguiti e tra que- 
sti quello del Direttore Generale dei Consumi, ri- 
tornato - presso' l’Amministrazione di Agricoltura 
che aveva fatto vive, insistenti premure. 

La riorganizzazione degli uffici comprende anche 
‘quella degli organi di raccolta è di requisizione, che 
sono formati da militari, e che col nuovo anno, per 
effetto dei congedi e- della smobilitazione, non po- 
tranno più funzionare, 

Infine.devesi tener presente che, a cura del Sotto» 
segretariato è stato provveduto a raccogliere in 
testo unico, che sarà presentato al Parlamento: per 
l'approvazione, tutta lo svariate el numerose morme 
attualmente in vigore in materia di approvvigio- 
namenti e consumi, ivi comprese le sanzioni pe- 
nali, ed in tale occasione, sarà possibile la discusione 
più ampià ed esauriente sia sui sistemi che sull’azio- 
zione svòlta sino ad oggi dal :Sottosegretariato dei 
Consumi, B 


Scienze e Lettere 


BENITO PERE?-GALD08. 
Madrid, 4 — Il romanziere Perez-Galdés è morto 
stamane alle 3.15. 


Benito Perez-Galdés era nato in Las Palmas 
(Grandi Canarie) il 10 maggio del 1845. Studiò di- 
ritto in Madrid, ma fin dall’adolescenza si sentiva 
trasportato verso le arti belle e specialmente verso 
la pittura, 

Più tardi etabilitosi in Madrid prima del periodo 
rivoluzionario scrisse articoli politici e letterarii 
per i giornali maggiori. Intanto si affegmava la sua 
vocazione per if romanzo. ‘Nel 1871 pubblicò il pri- 
mio el Audar, di carattere storico e l’anno seguente 
La Fontana de oro scritta nel 1867.Inquel punto trovò 
la sua via nella storia romanzesca delle lotte nazio- 
nali e politiche della Spagna all’inizio del secolo. 
Nel 1873 pubblicé6 la prima serie de’ suoi Z'pisadios 
nacionales (10 volumi), che divenne un libro popolare, 
e verso il 1875 la serie seconda (altri 10 volumi). 

Nel 1876 intrapreso la pubblicazione delle Novedas 
espagnolas contemporaneas pittura e satira del 
bigottismo © propaganda per la libertà di coscienza. 
Sono di questa specie la Dona Perfeciu e La Fami- 
lia de Leon Rock (1878). Poco dopo sedotto dalla cor- 
rente naturalista venuta di Francia, si dava allo 
studio della patologia sociale, come nella Desheredada, 
‘nel Tormento, nell’Amigo Manso (1882), accentuan- 
do la nota personalein Fortunata y Jacinta (1887) 
mirabile pittura dei tipi e dei costumi madrileni. 
La Incognita ‘e Realided (1889-1890) segnano il 
momento. @ulminante dell’opera letteraria di Perez 
Goldés. , 

Molte altre diede egli alla Jude, Nel 1895 il più 
straordinario dei suoi romanzi: Nazzrin. Il prota- 
gonista. é una specie di Don Chisciotte religioso 
che lotta nov con la forza delle atmi ma colla predi- 
cazione dell’umiltà. e dell'esempio delia rassegnazio- 
ne contro la immoralità e il pervertimento degli 
uomini : un libro di sapore cosi castigliano che sembra 
derivar direttamente dai, classici del romanzo pi- 
caresco. Verso il 1898 lo scrittore torné ai suoi 
Episodios. Ma scrisse anche per it teatro e v'eccelse, 
come il Realidad (1892), indizio di un rinnovamento 
del teatro, in La San Quintin (1894), in Done 
Perfecia. ècc. Nel 1897 Perez - Goldòs entrava nel. 
l'Accademia spagnuola. Negli ultimi anti l’attività 
di lui S'era affievolita a grado a grado, giungendo 
negli ultimi tempi alla collaborazione nei giornali, 
0esì come.era incominciata, > 


ba tenuto ieri nel salono della Borsa Valore una 
confarenza sul. Prestito Nazionale. 


l'ora che volge non vuole promesse e parole, ma fede 
ed opere, espiesse la convenzione cho al pubblico di 
commercianti. éd industriali al quale egli rivolge la 
parola; potrà, certo di essere ascoltato ed inteso, 
dir per intero quella che gli par:verità anche se dura, 


propria condotta là ov'essa si palesi manchevole : 
essa ha il dovere di evolversi, e percié non di opporsi 
alle plebi, ma di assimilarle e farle popolo, di am- 
pliaro il riconoéeimierito degli altrui diritti, di mi 
gliorare le. proprie coscienze. 
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| Qei capi servizio, ua comitato centrale di propaganda, 


‘progresso 
può essere ‘turbata dalle manifestazioni di “quel 
massimalismo cliè, penetrato alla Camera par minac- 
ciare:la;soppressione del capitalismo : nel violento 
contrasto di- opposte tendenze, nessuno può stabil- 
mute prevalere; e se pur un, giorno il comunismo 
dovesse avere. il sopravvento, Pindividualismo, per 
invincibile. necessità dinamica, non tarderebbe a 
riprendere il posto che natura e ragione gli hanno 


frevalente e dirigente, di attuiarlo, © per far ciò deve 
sovveniré allé finanze dello Stato. 


‘imifiediato vantaggio apprezzabile per l’economia 


Prestito Nazionale 


(8) Genova, 5. — Il sen. Vittorio Rolandi Rioei 


L'oratore dopo avere promesso che lagravità del- 
La borghesia deve esaminare e correggere la 


Né la fede che tutti devono avere nel 


assegnato. r 

Riassunto in médo soromario . il programma di 
lavoro che si presenta ‘alla borghesia, il sen. Rolandi 
Ricci, dichiara ‘che-.essa ha, il dovere, quale olasso 


La borghesia farà in tal modo il proprio dovere che 
consenta allo Stato ‘di’ fronteggiare i propri impegni 
finarziari, ed alla borghesia di conservare i propri 


patrimoni; Concedere;bisogra, fiduciosamente e solle- |. 


citamente, vd evifaro che lo Stato debba col prestito 
forzoso 0 colle tasaevottenere ciò che mon ha potuto 
raggiungere col prestito volontario. 

Una larga sottoscrizione al prestito dar pure un 


razionale 0-la pàce soviale. 

La vita costa oggì per gli inglesi il triplo, per noi il 
quintuplo. Cié è dovuto alla cupidigia degli interme- 
diarii, alla scarsità dei prodotti, alle aumentate spese 
di produzione 6 di trasporto, ma anche e sopra tutto 
all'eccesso di cattiva circolazione ; bisogna restringere 
la circolazione cartacea, e questo sarà un altro e non 
ton l'ultimo. dei benefici effetti del prestito: tutto 
cospira a pérsuaderci che proprio bobbiamo sot- 
toscrivere quanto più possiamo, Avviatasi decisamen- 
to all’assestamento finanziario. l'Italia potrà. con 
risolutezza provvedere al regolamento dei suoi rap- 
porti con l’estero, 

L'oratore:conclude esprimendo la sua piena fiducia 
cho mediante la concordia e la buona volontà di 
lavorare, il popolo d’Italia supereré la crisi attuale 
eraggiungerà quella prosperità a cui la lunga passione 
dei padri ed il generoso coraggio dei figli dandogli il 
diritto di arrivare. 


Un appello ai parlamentari 
«del Ministro Schanzer 


Il Ministro del Tesoro ha diretto agli onorevoli de. 

pùtati e senatori la seguente lettera ; 
4 Onorevole, 

Non ho bisogno d’indicarle i fini a cui mira il nuo- 
vo prestito nazionale bandito dal Governo, 

Come durante la ‘guerra noi abbiamo conosciuto 
limiti di sacrifici di ogni genere per il conseguimenta 
della vittoria, così oggi dobbiamo raccogliere tutte 
le nostre energie per l’opera di ricostruzione economi. 
ca e finanziaria del Paese. 7 

La finanza di guerra ha imposto all'Italia uno sfor- 
zo economico immane, lo Stato ha dovuto fare lar- 
gamente appello al credito; il debito fluttuante e la 
circolazione sono aumentati al punto da creare una 
condizione assai ardua al Tesoro e da pesare dannosa» 
mente sul regime dei prezzi e sul costo della vita. 

Ti risanamento della pubblica finanza è il problema 
centrale e più urgente che incombe oggi sulla nostra 
vita. Se non sapremo risolverlo rapidamente, saremo 
esposti ai più gravi pericoli. La mancanza di eredito 
all’estero significherebbe l'impossibilità di approv- 
vigionare le nostre popolazioni, la paralisi delle in- 
dustrie e la disoceupazione dei lavoratori, la continua 
discesa dei prezzi, la più seria minaccia per l'ordine 
pubblico e perla pace sociale. 6 

Si è perciò che abbiamo chiamato il nuova prestito, 
i) prestito della pace sociale, Chi ha cosienza di cit- 
tadino e cuore d'italiano deve con tutte le forze con. 
tribuire al successo del nuova prestito. Quanto più 
grande sarà questo successo, tanto. più sicuramente 
la finanza italiana si avvierà al suo riassetto, tanto 
più presto il Paese uscirà dalle attuali angustie ed 
inquietitudini, Il suocesso del nuovo prestito sarà la 
prova del fuoco della vitalità, della forza economica, 
della coscienza politiea del popolo italiano, rialzerà 
grandemente il nostro credito all’estero ed agirà 
immediatamente sui cambi e sul regime dei prezzi. 

Abbiamo bisogno che tutte' le forze vive del paese 
ci concedano la loro più attiva cooperazione per la 
grande operazione di credito affinchè essa dia i più 
larghi risultati possibili. Si tratta di spiegare la na- 
tura ed i fini del prestito anche a coloro che non 
hanno famigliarità con le cose finanziarie. Si tratta 
di far comprendere a tutti che sottoscrivendo il pre- 
stito non solo faranno un ottimo affare, ma compi. 
ranno anche una opera altamente patriottica e nello 
stesso tempo saggia. ed accorta, salvando con la fi. 
nanza dello Stato le private economie, 

Mi consenta quindi la S.V. On.ma di rivolgerle 
il più vivo e fervido appello percliè Ella voglia 
dare alla propaganda del prestito tutto ilmassimo del- 
la sua attività, costituendo ed animando Comitati 
per raccogliere lo sottoscrizioni, facendo conferenze 
e discorsi, dando alle finalità del prestito la più lar- 
ga diffusione, 

Sono sicuro che in quest'ora decisiva per l'avvenire 
della Patria ella vorrà ascoltare ed adcogliere la mia 
preghiera di che fin d'ora le rendo le più vive grazie. 


| postelegrafenici e il prestito nazionale 


L'on. Masciantonio, che — come annunziammo gior. 
nî fa — presiede il Comitato centrale di propaganda 
del prestito Nazionale tra il personale delle posto e te- 
legrafi he diramatò la seguente circolare: 

Oggi si inizia la sottoscrizione di un nuovo prestito 
nazionale, alla distanza di oltre un anno dalla nostra 
grande vittoria che concluse la guerra, ma non potè 
daro immediati benefici di pace. Un’altia volta la 
Patria chiama a raccolta tutti i suoi figli anche quelli 
oltre Oceano, per essere aiutata e protetta, non più 
nell'ardua difesa da pericolo nemico, ma nelle dure nev 
cessità di una pronta restaurazione finanziaria ed 
economica senza cuì la fortuna delle armi rimarrà 
infeconda, 

Voi, postelegrafonici d’Italia, che nei prestiti pre. 
cedenti rispondente mirabili all'appello e foste solle- 
citatori instancabili presso tutti e ovunque — mi è di 
garanzia la fede che ho nel vostro patriottismo — of- 
frìrete ancora un es:mpio luminoso del vostro sen- 
timento di dovere in questa nuova più grande prova. 
di solidarietà nazionale. 


Per raggiungere il comune intento, conformemente | 


a quanto si fece in passato, ho costituito in questo 
Ministero, sotto la Presidenza onoraria dell'on. Mi- 
Nistro e con la cooperazione dei direttori generali e 


che promuo la costituzione di analoghi comitati 
provinciali, indirizzando e coordinando insieme ad | 
essi, il contributo che il personale ‘postale telegrafico 
© telefonico porterà alla buona rigscita del prestito 


della vittoria, della pace a della restaurazione. | 
_ Rendo di ciò. consapevoli tutti itoiei impiegati di Ì 


tà 


interessamento e con Simpatia 
To man mario svolgendo per il smocesso DI 


Così è mio intendimento che il lavoro, quando sia 
veramente proficuo venga t ente Nor 
sato. E mio intendimento che il desiderio dei volont 
rosî' di dedicarsi alla de, non sia affievolito 
dalla preocoupazione di doversi distrarre da altre o0- 
cupazioni rimunerative. Perciò, nel limite delle di- 


lità del comitato centrale, e indipendentemeh- 
st A compensi stabiliti con le circolari dell sio 
n 


nistro in data 19 e 20 dicembre u. 8. n. 1540 6 
io mi riprometto di conferire premi in danaro ein 
medaglie con relativi diplomi di benemerenza atutti 
coloro ehe per In entità © pet il numero dii eattaeofia 


zioni raccolte si dimostreranno meritevoli di 
jderazione. o ) 
ir particolare evidenza saranno tenuti coloro, che) 
riusciranno a sorpassare considerevolmente le so tto-: 
serizioni raccolte nel 1918. ) 

Per tal modo tutte le energio fattive della nostrai 
amministrazione possono e debbono mobilitarsi, @ 
moltiplicarsi in questa occasione : tutti e ciascuno, 
secondo la propria attitudine e nélla cerchia della 
proprie relazioni, si facciamo assertori della necessità 
e della. convenienza di assicurarò il più cospicua 
collocamento. Diciamolo forte a noi stessi che w 
vero successo del prestito nelle attuali difficoltà 
del bilancio dello Stato avrà tm alto significato poli. 
tico all’iritàrao e all’estero : esso dimostrerà ancora, 
una volta la ‘conipattezza della concordia nazionale; 
la volontà dell’Italia di trovare in se stessa la forza 
per affrancareî e risorgere nel campo economico come 
già gi confermò e rifulso gloriosa nel campo militare, 

Ogni italiano deve portare il suo contributo di mez: 
zi e di opere perchè la grande manifestazione assurga 
a quella straordinaria imponenza che è richiesta nel 
grave momento di crisi che attraversa il paese. 

Ed io voglio sperare che il personale dello poste 
e dei servizi elettrici saprà conquistarei 1 primo postò 
di benemerenze nella nobile gara delle ingiiative che 
sì propongono di dimostrare, con un magnifico 
risultato, - che l’Italia, lavorando, producendo, ri. 
sparmiando, intende liberarsi da ogni straniera sog: 
gezione. 

All’opera dunque con ogni fervore e gon ogni sacri» 
fizio: il mio agugurio vi accompagni per la salute 
della Patria. - Il Presidente del Comitato: Mascia 
tono, £ 


L'agitazione postelegrafonica 


L'associazione sindacale postelegrafica di seconda 
categoria ha pubblicato il seguente appello al perso 
nale e al paese: Ù 

4 Mentro la classe attendo impaziente e decisa lc 
deliberazioni imminenti del Governo, sontiamo il 
dovere di portare innanzi al giudizio del pubblico e 
della classe nostra l'operato dell’Associazione sin- 
dacale da non confondere con la Federazione dei 
Sindacati aderente alla Confederazione del lavoro. 

4 Quello che sbbiamo chiesto e per primi nei nostri 
memoriali presentati al Governo, è quel gitusto 
che non ci può essere negato; sicchè mentre la pere- 
quazione degli stipendi si impone per quel principio 
di giustizia distributiva e per quelle riconosciute 
manzioni speciali affidate al nostro personale che li 
compie in condizioni di maggior disagio di ogni altro, 
la commisurazione delle ore straordinarie, che desi- 
deriamo diminuite e gradatamente soppresse, s'im- 
pone per conseguenza logica dell'aumento degli sti- 
pendi. L'organico recentemente conseguito ha lascia- 
te insolute diverse gravi questioni verso la cui solu- 
zione però ci incamminiamo mercè la nostra ferma 
ed insistente azione. Nel prendere l'iniziativa della 
presente agitazione abbiano sentito il dovere di non 
ricorrere subito ad azioni inconsulte, salvaguardan- 
do ad ogni costo, per quello che da noi ‘dipende, 
gli interessi del' pese: Abbiamo voluto anche dimo- 
strare che non è punto necessario appartenere ad 
un partito politico per vedere riconosciuti i nostri 
diritti. e che anzid all’indipendenza ed autonomia 
dai partiti neritrae più forza e considerazione la classe 
che ha potuto in tal modo ottenere l'appoggio sin* 
cero ditutti gli ordini politici del Paese allontanando 
da cass il sospetto che il movimento nostro tendesse, 
in coordinazione ad altri movimenti, a fini politici. 
Questo abbiamo fatto noi esenza turbare gli interessi 
economici del Paese cho si sarebbero di conseguenza 
ripercossi più che sugli altri, su noi. Abbiamo ottenuto 
il riconoscimento delle nostre richieste più importanti 
da perte dei Ministri competenti. Quello che è stato 
riconosciuto in massima corrisponderà a quello che ci 
è dovuto ? Siamo inattesa di congscere le cifre 
esatte per sottoporle alla decisione della massa, Vorrà 
il Governo commetere un grave errore politito non 
valutando nella giusta portata la condotta ‘ attuale 
del nostro personale ? E' quello che vedremo presto. 

«Intanto, è bene si sappia che mentre noi non 
abbiamo cercato di eccitare gli animi, mentre abbiamo 
fatto conoscere ripetutamente la nostra buona dispo- 
sizione a trattare con la Federazione politica, di 
menticando le differenze di direttiva e di tattica, 
‘pur di giovare agli interessi della classe, siamo stati 
fatti segno în risposta, ad una vera campagna ag- 
gressiva odiosa e personale a base di calunnie, di 
ingiurie e di minacce. 

« L'affluire continuo di sempre nuove forze verso 
la nostra giovane ma gogliarda organizzazione, ci 
conforta e ci ricompensa e mentro no' lottiamo pel 
bene collettivo auspicando ad une non lontana fusione 
di tutte le forze postelegrafoniche di ogni categoria, 


il compito inderogabile L 


ra vita 

Se ‘mai momento vi fu nella travagliata ; 
dell'amministrazione postale, tel 0 telefonica, 
ne? quale ogni agitazione di carattere strettamente 
professioale dovesse essere esclusa è precisamente 
quello che ora si attraversa. è 

Oltre la parte strettamente tecnica, che è pot 
la più urgente di queste commissioni, il Governo non 
si rifiuta, nè si è rifiutato, di ascoltare voti, proposi» 
e consiglio da esse fatti per prenderli in esama, 


Parla; 
in legge i citati decreti leggi. 

Infatti proposte per parte di alcune delle ci 
tate commissioni sono gif giunte al Ministro delle 
Poste. E questi, per l'appunto le ha sottoposte = 
diligente studio.le ha comunicate al Ministro del To 
soro, ed insieme i due Ministri maggiormente respone 
sabili, esaminano i termini nei quali quelle propost4 
possono essere presentate al giudizio del consiglic 
dei Ministri, e poi, ove ne sia il caso, allà discussioni 
del Parlamento. 

Sopratutto, trattandosi di proposte che 
ingente aggravio di spese, non è possibile esaminark 
a parte ed isolate le una delle altre, ma occorre valu 
tarne la portata nel loro complesso ed in relazion 
sia dello Stato sià in relazione al disavanzo che 
è dolorosamente determinato nel bilancio delle Poste 
Telegrafi e Telefoni. 

Il Governo procede diritto perla via che si è trae. 
ciata, di riordinare e rendere attiva la grande ammi 
nistrazione postale, telegrafica a telefonica, Se 
queste sono legati interessi economici e di carrieri 
dei funzionari dipendenti, sta in fatto che di essi 
sono parte vitale gli interessi materiali e morali dd 
pubblico e quelli dello Stato, 

Il Governo non si ritrarrà da questa’via, Il pub 
blico vuole che dal campo della oritiea si passi # 
quelli della ricostruzione e della riforma, Si lavorg 
attivamente a reggiungere questo scopo. 

Il Parlamento, giudice supremo di tutti, valutera 
l’opera ad esso apprestata dal Governo per la possi 
bile modifica ai deoreti-legge, 

La via diritta è, dunque, di attendere l'opera der 
finitiva delle Commissioni e quella del Governo, @ 
sopratutto col rispetto dovuto al Parlamento, l@ 
decisioni che questo, nel suo senno, dowré prendere 
in definitivo, 

Le organizzazioni professionali terigono assai ad 
avere ragione dalla pubblica opinione. Questa volta 
esse intendono che non hanno questa ragione. 


Alla pubblica opinione fon si deve dare lò spetta. 
colo che, chiamati in Commissione i rappresentanti 
del personale per lavorare © ricostruire, alcuni di 
essi preferisvono il più comodo @ facile compito di 
criticare e di agitarsi ritardando così la organizza. 
zione dei sarwizi, compito urgente degli organi diret 
tivi della. amministrazione statale, 

Etando così le cose ogni agitazione 
solo ingiustificata, ma cato rr Mak pes 
viene a soprapporsi all'opera che i rappresentanti 
del personale hanno la possibilità di svolgere or: 
dinatamente e con serenità nel seno delle predette 
Commissioni, sopratutto all’azione dei poteri response 
sabili ad a quella del Parlamento, 


Dal 5 gennaio 1920 è aperta la pubblica softoserione al 


Prestito Nazionale 


. ., consolidato dic 


esente da imposte presenti e future 
(R. Decreto 24 novembre 1919, n. 2168) 


Presso tutte le Filiali degli Istituti di emissione, gli Istitut 
di risparmio, le Banche popolari e cooperative, le Societ 
partecipanti al Consorzio per l'emissione del Prestito, 
I TITOLI, al portatore, tramutabili in nominativi a richiesta del po i tagli 

di 100 + 200 — 500 — 1000 — 2000 — 4000 — 10.000 @ 20,000 Mira oro” ei 

DIRI a tutto l’anno 1931; hanno gli stessi privilegi delle cartelle di Ren Rag pino 
RE e met: 
LI 7 MIS è di L. 87.50 per ì ce; i nali. più i 

per cento all’anno dal 1° gennaio al Ria dalle oe rg, più mig 

cedola pagabile al 1° Iuglio 1920. Sue: Rena | imperio 
IL VERSAMENTO può essere ripartito come segue + 

L. 35.— per ogni 100 nqmg]inali (meno cedola al lo 

i e così I. 82.5 

L Loti » » » al 30 aprile ; 

L. 22.50 » » d al 5 luglio 

oltre il conguaglio degli interessi. 

7 Nei versamenti sono accettate come contan 
dei debiti dello Sito consolidati e redimibili e 
con scadenza a tale 
Pluriennali 4 e 5 0% 


i di credito ordinario, le G 
à e Ditte bancarie e gli altri peer 


luglio in L. 2,50, 


ti le cedole pagabili a t i i 
pesto 5 utto il 1 luglio 1920 
data, delle Rendite consolidate patire cei "i rari tr rare 
cnnali 4 è 5% PRU non vincolate e dei Buoni 
7 "samenti per sottoscrizioni interamente liber: 
e interessi maturandi come sopra, possono farsi sep = E per 
in BUONI DEL TESORO ORDINARI © ° **g0e:, 
in SUOLO QUINQUENNALI 4% in scadenza al 1 ottob 2 
in Rua I PLURIENNALI 5% in scadenza negli ay ina vene 
in LIGAZIONI DEI DEBITI REDIMIBILI de 2g semidio 


Il ammesse a pagamento. €Ilo Stato sorteggiate e non ancora 
del action a fici gitoli presentati in versamento risultasse edito 
POLSI GLOTE, essere completato i i ra) > a eredi 
toscrizione di pgimeno ta titolo dor 1A nane diliquest'ultimo sino al À 

ono anche ammessi nei. amenti i titoli CEPRANO. 
dal Ministero ‘del Tesoro. Le Hi i titoli phbblici di Stati esteri, 


e in contanti e in seuole 


alle condizioni fissate 


TEATRI ED ARTE 


i pabblico foltissimo convenne dome. 
j all'Auguateo per il concerto. Nl quale caveva co. 
di una nuova sinfonia del 


* Garlo Giorgio Garofalo; romano, fece i suoi studi 
jnel Liceo musicale di S. Cecilia dove è adesso apprez- 


requisiti di coltura e di gusto, 


01 pecie tra noi, pochissimi 
cultori. Era giusto dunque che l’ Augusteo nccogliesse 
! questo nuovo lavbro, la Sinfonia in mi magg. del Ga. 
'rofalo, giovine di ndiscutibile dottrina è probità arti- 
Istica, ed era giusto anche che a codesto musicista 
‘sdegnoso della volgarità 6 dei sai effetti andasse 
‘ambita approvazione del gran pubblico dell’Aufgu- 
seo. 


La Sinfonia în m? 299, lavoro di ampia linea, e di 
severa struttura, riafferma le salde qualità del uso 
autore, Il quale vi si dimostra padrone della tecnica, 
oolorista vivaee e geniale melodista. Si può obiettare 
a certa prolissità, ma non gli si possono. 

artistici di austera nobiltà, 
ché tormano a sto grande onore. 

La sirfonia,istguita con interesse, venne applau.ita 
în ognî suo È è l'autore evocato al podio. 

Wiadinifto De Pachmann ebbe quelle accoglienze 

che ora facite pfevedere. Il colebrato artista, appar- 
tiene arquellastbhiera di pianisti che va oramai estin- 
Iguendosi, € alla quale appartennero il Liszt e il no- 
stro Sgambati : interpreti cioè, che mai sacrificano 
alla ità Jia bellezza del suono. E il Pachmann, 
rritenato a’ ‘buon diritto il maggiore interprete di 
' Chopin prese sùbito l’uditorio fin dalle prime battute 
+ det ‘ci fa min. una tra le più sigtrificative 
composizioni 6hopiniane ; o meravigliò 4 tal punto 
nel secondo tempo, da provocare un'altissima accla- 
;3nazione, che: si ripetà entusiasticamente alla fine. 
131 glorioso pianista, costretto dalle insistenze del 
‘pubblico, amabilmente concesse un pezzo fuori pro- 
gramma, la Baata in la min. di Chopîn, coronata 
da nuove ovazioni, T 
, Chiuse il programma louverture del Tannbawser 
‘eseguite con magistrale impetò dal m. Molinari, fe- 
steggiatissimo. : 

— Oggi, Wladimiro De Pachmann 
pet sélo piano forte, co! programma da noi già pub- 
: blicato. | 
| — Domenica um grande avvenîmento : primo con- 
rcerta diretto da Arturo Toscanini. 


darà. un recital 


eb 


Leva laImna alle 9.43 mn. » Tramonta alle 9,45 si 
L’Ave Maria suona alle ore 5% 


y 7.0 ‘piovoso agitato 
} Temperatura di Roma 


i Pressionòè a Uo al masemm, 759.4 » Proveni 
| del verito SE » Velocità fra 11h a 12h in chil, debole 
‘Temperatura 15,3 - Umidità assoluta in mm, di 
i 7.09 - Ungidità relativa in centesimi 59 
Pioggia e nove fn mm. da mezzodi 4 mezzodi goc- 
le - Stato del cielo (10==coperto} coperto 
Massimo dì temperatura ne! giorno : 15,6 — Mi. 
‘nimo: 106. 
——__& 
"DECAPITAZIONE n 
Oggetto fragile, spesso sporiato 
Forte puoi renderlo, decapitata, 


Spiegazione del passatempo precedente: 
Timo-Leone «= TIMOLEONE. 


Tare dl Commercio 586 e Todos dì ma 


AVVISO 


A Romna 8 Gennaio 1920 
La Camera di Commercio comunica € che i titoli 
di Socigtà esistenti in Rumenia, messe sotto seque- 
tro o sotto il controllo dello Stato, dovranno essere 
7 poesentati per la bollatura alla sede della R, Legazio- 
me di Rumenia in Roma dal 1° al 10 Gennaio 
_ &utti i giorni dalle ore 10 alle 13 o dalle 16 alle 18, 
+ @ gilla sedo del R. Consolato di Rumenia in Trieste 
Gal 10 al 20 gennaio 1930 per i cittadini di Trieste, 
YI portatori dovranno presentare assieme asi titoli: 
i rispettivi bordereaux di acquisto, una dichiarazione 
‘dalla quale risulti con precisione : il moda. col quale 
* essi sono venuti in possesso dei titoli medesimi, 
l'e un atta attestante la loro nazionalità. 
‘L'elenco delle società Rumene soggetto a segue. 
+ stra é ostensibile la Legazione di Rumenia e 
* presso la stessa Camera di Commercio. 
Il Presidente: 
A. Scaramella Manetti. 


Il Segretario: 
E. Setaccl. 
RNET-BRANCA 
Bpontalità ghi 
"FRATELLI BRÀNCA 


—- MILANO —m 
AMARO TONICO, 


Siete e iene ia, 


| Per il Pubblico . 


tI 
1 io ga. © 
! 5 gennaio — Messodì ( Meridiano Eina) . 


LA NOTTE DELLA BEPANA 


Alla tradizionale notte della Befana si può cantare 
î1 parce sepullo. 7 

Se - infatti — si toglio la gazzarra dello solite comi. 
tive dî giovinastri, che hanno percorso le vie del cen- 
tro al ranco suono delle trombe di latta, si può dire 
che Roma abbia stanotte conservato l'aspetto che 
lo è abituale 
© Anche in piazza Navona, in via della Cuccagna e 
in piazza S. Pantaleo ovo si è svolta la consueta fiera 
di giuocattoli il concorso del pubblico è stato piut- 
tosto scarso, 

La pubblica sicurezza; aveva in ogni modo dis; posto 
un'occurato servizio di ‘vigilanza cho ha portato al. 
l'arresto di vari ladruncoli, iquali‘in piazza Navona e 
nelle vie limitrofe hanno tentato audaci borseggi. 

Ecco le generalità dei lestofanti : 

Spreca Italo di a, 12, ab..in Borgo 8. Angelo 109; 
Persico Alfredo, di a. 15, ab, in via della Luce 65.; 
Ruzzoli Giuseppe di a, 59 senza fissa dimora; Po- 
lentini Augusto di a. 28 ab. in viaPrincipeUmberto 173 


., VATICANO — Ieri Sua Santità ha ricevuto 
il card. Daldor; il card. Filippo Giustini; 
S. E. mons. Giovanni Tacci, Suo maggiordomo 
e Prefetto dei SS. Palazzi Apostolici; S. E. 
mons. Efrem ll Rammani, Patriarca di Antio- 
chia di rito Siro; mons. Giovanni M. Zonghi 
Arcivescovo di- Colossi,. presidente dell’Ac- 
cademia dei Nobili Ecclesiastici, con gli acca- 
demici ; il Barone de Ritter, Ministro provin. 
dei minori peroni di Venezia; la principessa 
Ruspoli; D. Gustavo Baravelli; it ConterMasce- 
mo Czarnecki; il conte ‘Ladislao Tyszkiwez, 
praident della C. R. Polacca; la contessa 

lara Dandini — De Syica; il cotnm. Giovanni 
Asproni ; la Signora Mc. Donnell, 

© card, Camassoi ha ieri preso possesso — a SÉ. 
Maria in Arcoeli — del Titolo cardinalizio Presbiterale. 

Il Papa ai Pairiziato Romano. — Ieri a mezzogiorno 
Sus -Santità: ha ricevuto, ‘nell'aula concistoriale, il 
patriziato e la nobiltà romana, per la presentazione 
degli augurii del. nuovo anno. 

11 Principe di Paliano, assistente al Soglio, ha letto 
un indirizzo di augurio e di omaggio. 

Il Papa ha risposto dicendo che la recente comme. 
morazione del Natale ha fatto risuonare aricora una 
volta l'inno di fede ed il canto che gli angeli inalzano 
nl Dio della Pace.Indiî ha proseguito: tristi e gravi sono 
stati gli anni trascorsi, non menotriste e grave sembra 
quello che ora sì è aperto; dunque ha avuto ragione 
il Principe nel suo indirizzo di invocare l’aiuto del 
Cielo sopra il travagliato suo pontificato. 

S, S. dopo avere impartita l’ Apo$tolica Benedizione 
ha fatto il giro della sala, porgendo a baciare la mano 
ai presenti. 


ARRIVI E PARTENZE. — Ieri sera è partito per 
Taranto il comm. Montagna, nuovo Ministro d'Ita- 
lia in Grecia. 

Il Comm. Montagna, che è accompagnato da alcuni 
funzionari della Legazione, proseguirà direttamente 
da Taranto per Atene, 


. S.P. Q R. 


ASSEGNAZIONI Di ZUOCHERO DI GENNAIO. — 
Il Sindaco comunica che il rilascio delle licenze sin- 
dacali per l'acquisto dello zuccbero, verrà fatto dal 
Servizio dî Contingentamento in, piazza Coppelle 
9 nei giorni seguenti dalle 9 allo 14. 

Zucchero per la rivendita dal 7 al 10 gennaio. 

Zucchero per la mescita e fabbricazione dei prodotti 
zuecherati dal 12 al 16 gennaio. 

Trescorsi i suddetti termini, nessuna licenza sin- 
dacale potrà più essere rilasciata dal Servizio di Con- 
tingentamento. 3 

PER L'ILLUMINAZIONE DEI QUARTIERI PORTA 
METRONIA E FERRATELLA —. L'assessore del 
Tecnologico, comm. Giovenale, ha scritto la seguento 
lettera all'on. Federzoni, che si era reso più volte 
interprete delle giuste richieste degli abitanti dei 
popolari quartieri di Porta Metronia e della Ferratella, 
finora privi, con grave danno dell'ordine e della de- 
cenza, dî un servizio tollerabile di illuminazione pub- 
blica: : 

« In seguito al Suo vivo interessamento perché 
sia provveduto alla pubblica illuminazione elettrica 
del Quartiere di Porta Metronia e Ferratella, pre- 
giomi assicurarla di aver rivolto vive premure all’ A. 
E.M. la quale mi ha testé dichiarato di aver ricevuto 
l’avvisa di spedizione del trasformatore oecorrente 
per l'accensione del suddetto impianto. 

4 Ritengo pertanto che entro breve tempo ri po- 


tranno soddisfare i giusti desideri degli abitanti | 


del Quartiere suddetto. » 


ROMAA GUIDO BACCELLI — Sabato prossimo 
10 gennaio si svolgerà con solennità degna di Roma 
é del grande romano la prima parte . delle onoranze 
a Guido Baccelli, promosse ed attuate a spese e per 
opera del Comune di Roma e del Comitato Nazio- 
nale. p 

A che tutto riuscisse bene si è occupato personal. 
mente il Sindaco di Roma squisito artista e menta 
elettissima, condiuvato dall'ass. dell'Uffiéio di Anti- 
chità e Belle Arti on. Rodolfo Lanciani, e dal Di- 
rettore dell'Ufficio suddetto, cav. Umberto Rattazzi. 

Per il Comitato si adoperarono in ispecie il Pres. 
pref. Vittorio Ascoli, ed i vice pres. prof. Ettore 
Ferrari e comm. Franco Liberati, coadiuvati dal. 
l’attivissimo segr. gen. prof. Romolo Artioli. 

Y programma comprende in mattinata: l’inau- 
gurazione del busto in marmo di Guido Baecelli, 
votato dal Manicipio , opera del cav. Enrico Tado- 
lini. L'inaugurazione si terrà nella storica sala degli 
Orazi e Curiazi, sul Campidoglio. 

Parleranno il Sindaco di Roma, per il Comune, 


un ex-ministro dell’Istruzione, Pubblica, il prof. | 


Vittorio Ascoli per i Chimici italiani e Alberto Ber- 
gamini, a nome del Comitato per le Onoranze, Nel po- 
meriggio, alle 15, verrà poi inaugurata l’epigrafe 
che il Comuno appese sulla fronte del palazzo oye si 
Spense l'illustre uomo, epigrafe il cui testo è stato 
compilato dal Comitato. Parlerà a nome del Comune 
il sen. Ettore Marchiafava. 

I DALMATI A FRANCESCO RISMONDO. — Oggi, 
alle ore 15 al Pincio i dalmati residenti a Roma e 
la 4 Commissione dalmata 2 attualinente alla Capitale 
renderanno solenne omaggio a Francesco Rismondo 
deponendo sull’orma dell'eroe spalatino una corona 
di lauro. 

Interverranno anche le associazioni patriottiche 
cittadine. 

IL CONGRESSO NAZIONALE D, G. 0,1, ’ 

Nella sala Pio VI si è inangurato domenica mîtti- 
na il Congresso Nazionale della gioventù cattolica,ita- 
liana. 

Ad esso hanno partecipato numerosi congressisti, 
qui giunti da ogni parte d’Italia, 

LA MORTE DEL PROF. MANACORDA. — Nella 
mattinata di domenica colpito da repentino malora 


spegnevasi il prof, Giuseppe Manacorda, ordinario | 


d'isaliano nel R. Liceo Visconti, comandato all’Isti- 
tuto Sup. di Magistero femminile per l'insegnamento 


della storia letteraria e libero docente nella R, Uni. | 


vsraità. Il prof. Manacorda poco più che quarantenne 
lascia orme indelebili della gua-feconda attività di 
letterato e di insegffante, Il irasporto funebre avrà 
Inogo martedì 6 alle ‘ore 10,30 partendo da via Ci- 
misrosa ml. = ea 

IRA SAI 3 


PRI 


CRONAC 


L'Albero di Natale della C.R.l, 

La Presidenza della 0. R. I., che ha nel suo muovo 
programma, in prima linea propositi forvidi di assi. 
stenza all'infanzia, e che prepara in ogni parte d’Ita- 
lia lo svolgimento di una azione contro i mali che 
minacciano i figli del popolo ha voluto, quest'anno, 
inaugurare l'albero di natale della Croce Rossa Iba- 
liana. 

Oggi infatti alle ore 15 nel Palazzo dell'Esposizione, 
l’Albero di Natale sarà festeggiato da tremila bam- 
bini a ciascuno dei quali sarà distribuito un pacchet- 
to contenente; un abitino, un giocattolo e qualche 
biscotto. 

Di più saranno sorteggiati cinquecento sessanta 
paia di scarpette e quaranta abiti tra i tremila già 
promiati. 

Durante la festa gentile suonerà Ja banda presi- 
diaria concessa gentilmente dal gen. Barco Coman- 
dante la Divisione di Roma, 

Il servizio d’ordine sarà fatto dalle Guardie Co- 
munali, dai vigili e dalla R. Guardia. Un Comitato 
di benemerite signore, nominato dal Presidente del 
l'Associazione sen. Ciraolo o del quale S. M. la 
Regina si è compiaciuta di graziosamente accettare 
il patronato, ha in pochi. giorni organizzato questa 
importante distribuzione procedendo alla confe- 
zione ed alla raccolta dei pacchi. 

Il Comitato è presieduto dalla vico Tspettrico gen. 
delle Infermiere Volontarie della C, R, I duchessa 
Cito di Torrecuso ed è composto come segue ; Con- 
tessa di Robilant Daisy, Min. Albricci, Min. Sechi, 
donna Antonia Nitti, sen. Apolloni, march, Monaldi 
Ada, sig. Drake Dula, march, Cavriani Carlo, duca 
Sforza-Cesarini Lorenzo, sig.ra Inglese Anna, conte 
Macchi Pietro, sig.ra Dalla Vedova, miss’ Welsh, 
Helen , cav. Rossi Renzo, comm. avv. Quarta Ugo, 
Renato La Valle, six.na White Lilian, march. Guic- 
cioli, duchessa Caffarelli, mnarchesa Monaldi, on. 
Camillo Corradini, sig.ra Anselmi Malatesta Emilia, 
comm. Cortesi Salvatore conte di Sammartino En» 
rico, x 

Nei fondi raccolti dal Comitato : figura în primea 
linea S. M. la Regina Elena che ha offerta lire tre. 
mila ; seguono poi il sig. John Gray che ha offerto 
L. 1000, il comm. Nelson Gay L. 5000, on. sen, Ci. 
raolo L, 500, la signora Drake L. 1000, la due. Cito 
L. 300, la contessa di Robilant L. 500, miss. inglese 
IL 3000, Renzo Rossi L. 250, Renato La Valle L. 50 
donna Antonia Nitti I. 150, duca Sforza Cesarini 
IL. 100, baronessa Colucci. ecc. ecc, 

Sono pervenute altresì varie offerte în indument 
e giocattoli: la Croce Rossa ha donato tremila vesti. 
tini, il Min, della Marina cinquanta bambole, il Com. 
di Assistenza alla Infanzia 200 paia di scarpe,la 
Soc. « Rinascente » 15 vestiti, miss. Sutherland 48 
maglie per bambini, la Ditta Donati 15 scatole di 
biscotti, la ditta Maio, giocattoli e biscotti. 

La Croce Rossa Italiana, con una di quelle nobili 
© filantropîche iniziative nelle quali a nessuno è 
seconda, ha voluto organizzare una giornata di sor, 
riso e di simpatia a tremila bambini che sono stati 
scelti da benemerite signore nei vari quartieri po- 
polari, 


I Congresso Nazionale dei dazieri 


Ondo discutere sulla riforma dei dazi interni che 
i Comuni vanno iniziando e. che minaccia elimina» 
zione del personale, i. dazieri sì sono riuniti a Com 
gresso alla sala Taglioni. 

Alla numerosa adunanza, sono intervenuti: l'avv. 
Montemurri segr. del Sindacato del Pubblico impiego ; 
il dr. Poce per la Feder. Impiegati opere pie 3 l’ing. 
Pro' del sindacato impiegati provinciali ; il dr. Caz- 
nella per l'Ass, veterinaria e Feder, Enti locali ; îl dr. 
Verratti per l'Ass. dei Comuni italiani ; l'on, Zanardi 
per la Lega dei Comuni socialisti e numerosi rap- 
presentanti di ogni parte d'Italia. 

Saliti sul palco della presidenze l’on, Giovanni Ami. 
ci, pres. della Fed. dazieri, il segr. gen. Riccardo Te. 
deschi e l’ass, Libotte pel Sindaco, ha preso la parola 
l'on. Amici. 

L’oratore ha dichisreto quindi chela Federazione 
ha già affermato gil suo proposito di non creare o- 
stacoli di serta a qualunque soluzione possa essere 
adottata. 

Dopo il discorso dell'on. Amici ha seguito l'as. 
Libotte, il quale dicendosi lieto di porgere ai conve. 
nuti il saluto e il ringraziamento del sindaco di Roma, 
impedito da gravi impegni a presenziare la riunione 
ha assicurato che PAmministrazione comunale di- 


gittime aspirazioni della ‘classe daziatia. 

E° sicuro che.il Congresso compirà i voti che per la 
lora praticità e giustizia non potranno a mena di esser 
tenuti in considerazione dai poteri dello Stato; co- 
munque i congressisti potranno fare sempre assegna- 
mento sul convinto e affettuoso appoggio dell'Am- 
ministraziono comunale di Roma, . 

Hanno parlato poi il congressista Accoratti di Mi- 
lano protestando vivacemente per la mancata \con- 
cessione dei ribassi ferroviari ai dazieri e l'avv. Mon- 
temurri segr. gen, del Sindacato Nazionale del Pub- 
blico Impiego che ha portato il saluto del Sindacato 
e. assicurando che le due questioni; quella della ri. 
forma tributaria a-cui sono connesse le sorti del dazio 
consumo’ e l'altra della difesa della classe. trovano il 
Sindacato fermo a sostenere quelli che saranno i de- 
liberati del Congresso. Ha parlato poi di un passo 


assicurare le sorti del personale a seguito della even- 
|. tuale riforma e della risposta ricevuta in cui la que- 
stione non é né affrontata né risoluta. 

Infine l'on. Zanardi dopo aver dichiarato di es- 
sere intervenuto nella triplice qualità di ‘ex-pre- 
sidento degli Agenti daziari di Bologna, di sindeco e 
di deputato, ha detto di ritenersi persuaso che l’abo- 
lizione del dazio ‘dovrà. presto raggiungersi, mal- 
grado il Parlamento sia composta in maggioranza 
di uomini animati dal desiderio di colpire più il 

| consumo che le ricchezze. 

|. ‘Parlanò ‘ancora it dott. Verratti, ‘6!’ Franelsci. 
| Quindi dopo In lettura delle adesioni, numerosissime 
e dopo una breve discussione sul rogolamento del 
Congresso,  procedutosi glla costituzione dell'Ufficio 
| di Presidenza per acclamazione sono stati confer- 
mati a pres. l'on. Amici, a vico pres,, l'on. Toscana 
‘Giuseppe, Castoldi Luigi, l'avv, Sartori, Paolo, Fi- 
notto Ercole e l'avv. Campagna; ‘a segr; Evangelista 
Giuseppe, Forasarsi Giulio, Marocco Amedeo, Baio 
Carlo e Coco Giovanni, * 


ONORIFICENZA. — Su proposta del Ministro 
della Marine, il sig, Angelo Todisco, è stato insignita 
della Croce di Cavaliere 4 per speciali benemerenze 
acquistate durante la guerra 1913-18. 

UÈ 0.D.G. DEI MEDICI CHIRURGI DI ROMA E 
PROVINCIA, — In una riunione tenuta dall’Ass, fra 
| i medici-chirurgi liberi esercenti di Roma e provin-* 
cia, è stato votata all'unanimità un o.d.g. nel quale: 

«preso in esame il disegno di legge sulla assicu- 
razione obbligatoria per le malattie e plaudendo l'ope- 
perù sociale ed umanitaria che la legge si propone, do- 
libera di tenero viva un'agitazione presso le Associa. 
zioni consimili aftinchè, nello stabilire l’onorario per 
il libero esercente e nel compilare il regolamento di 

prostazione d’opera SÌ seguano criteri che valgano 

| a tutelare la dignità della classe e gli interessi di que- 
sta, decidendo che nella commissione per il regola 
mento sia compreso ùn rappresentante dei liberi 
esercenti, delibera infino di promuovere un convegno 
+ fra Je associazioni consorelle per stabilire le norme de- 
finitive da includétsi nel progetto di legge a tutela 
degli interessi della classe», 


% 


fatto presso il Governo perché fosse provveduto ad | 


Roma si farà sollecitatrice presso il Gaverno delle le- | 


Ì 


I SUPPLENTI POSTELEGRAFICÌ ED I RICEVITORI 
— Nel comiziò tenuto dalla sezione romana del Sin: 
dacato nazionale supplenti ricevitori postali e-tele- 
grafici, è stato vato all'unanimità il seguentè 
o«d.g. è € La sezione romana del Siridacato nazionale 
supplenti ricevitori li e telegrafici, riunita, a 
comizio, udita la relazione del Comitato centrale in 
ordine alla recente pseduo-agitazione dei ricevitori 
postali e.telegrafici od ai provvedimenti adottati ; 
approva pienamente l'operato del Comitato stesso e 
riafferma il principio dell’antitesi degli interessi di 
classe frà ricevitori e supplenti ; rinnova ai 
aderenti l’ivvertimento di mantenersi estranei alla 
suddetta agitazione ; tenendosi invece pronti ad as- 
‘sumere la gestione delle singole suecursali ; nel vaso 
i ricevitori intendano mandare in effetto la minac- 
ciata serrata degli uffici 1° 

Questo comunicato trasmessoci dal Comitalo centra= 
le del Sindacato Nazionale Supplenti ricevitorie posta- 
li e telegrafiche. 

Però da quanto ci risulta lo sciopera déi ricevitori 
e supplenti PP. TT. che da teri doveva effettuarsi in 
iuita Italia, nella capitale e nel Lazio è stato scongiu: 
rato. Mentre cene rallegriamo con il nuovo Direttore 
superiore per aver contribuito con la sua saggezza ad 
evitare l'incorsulta agitazione ci compiacciamo viva 
mente con il personale stesso che una volta tanto, ha 
avuto il buon senso di non seguire i consigli dei pionie- 
ri dell'indisciplina e del disordine. 

PER L’APPRODO A TERRANOVA. — Si è costi. 
tuito il Comitato promotore del sotto Comitatoromano 
per il trasferimento a Terranova dell’approdo del 
pirosoafo postale giornaliero fra la Sardegna e il 
continente. Il Comitato è composto dai sigg. on: dr. 
Giuseppe Cavalera, deputato. al Parlamento; avv. 
prof. Orazio Sedù, proî. Annibale Fiori, avv Anto. 
nio Casulli, dott. Pasquale Marica, avv. Battista 
Bardangellu, Giuseppe Sotgiu segretario. Fra giorni 
si terrà, la riunione plenaria degli aderenti per decî. 
dere sul da farsi e dichiarare costituito definitiva 
mente il sottò Comitato. Inviare le adesioni al Se- 
gretario Giuseppe Sotgiu via dei Coronari 51 Roma, 
quartiere n. 11. < 

ALTRE DIMISSIONI AL SOTTESETARIATO PER 
I CONSUMI. . — Dopo le dimissioni del dirett, 
gen. comm. Fottiechia, hanno, rassegnato il loro 
mandato il cav. Quercia capo di secondo ufficio e il 
qav. Perticore reggente l'ufficio quarto. ° 
‘Le ‘dimisioni’ di questi funzionari che seguono 
immediatamente quello del dirett. gen, sono oggetto 
di svariati commenti. 

LE ELEZIONI ALLA SEZ. ROMANA DEL:P.P.1.— 

Domenica obbero luogo nella sala della Sezione 
del P. P. I. (Sezoione di Roma) le’ elezioni per la 
nuova direzione. 

La votazione si chiuse alle 17. La nuova Direzio: 
ne risulta così ‘composta -: Bersani avv. Giuseppe; 
Aquilanti, D'Aquila,Vavv. Ernesto, Jori Curzio; 
Folchi, comm, Pio, Poscetti avv.-Franeesco Saverio, 
Garofani avv. Giuseppe, Calanti, dott. Francesco, 
- Brilli Umberto, Borromeo Giuseppe; per là maggio. 
mnza. Cochetti dott. Lorenzo, Coccia avv. Ivo, Or- 
sini Teodorico, Benueci avv. Francesco Saverio, Oro. 
storosa Giuseppe. Essi si trovano în graduatoria di 
votazione, Il presidente fece quindila proclamazione 
degli eletti, ed allo 20.15 l’adunanzà fu sciolta, 

UNA MANIFESTAZIONE PRO DALMAZIA. — 
Ia rappresentanza dei deputati composta ei’ com- 
battenti, cap. dott. Maurizio Mandel, sottot. Gon- 
falonieri mutilato di guerra e ardito Bassetti; degli 
studenti Luigi Calvi, Renzo de Sisgore e Pietro Vida; 
dei segretari della Camera del Lavoro Étipter e Si. 
chici, sabato sera alle 21.30 è stata ricevuta. dai na- 
zionalisti romani nella loro sede sociale al palazzo 
Macchi. 

Il pres. prof. Alfredo Rocco apri la riunione-con un 
discorso che fn salutato da fragorosi aplansi. Dopo 
di lui sorse a parlare il valoroso cap. dott, Maurizio 
Mandel di Zara. Egli, fra la cammossa atenzione 
dell'imponente uditorio, espose lucidamente lo 
stato attuale della questione dalmata e le presenti 
condizioni spirituali e materiali della sua terra. Il di. 
scorso fu accolto da una entusiastica acclamazione, 

L'on’ Federzoni pronunziò quindi brevi e vibranti 
parole por affermare che i capisaldi ufficialmente 
sostenuti dal Governo riguardo alla tutela degli ita, 
liani di Dalmazia e alla sicurezza strategica dell'A. 
driatico, non si realizzeranno se non. con }'Unione 
della Dalmazia all'Italia. s 

La riunione terminò alla mezzanotte e si conchiuse 
con la speranza che le belle terre adriatiche siano 
presto unite tutte all'Italia cui le legano affetti, tra. 
dizioni e linguaggio. 

I, + GIORNALE DELLA DONNA s. — Quest’or. 
gano settimanale di educazione sociale femminile, 
risponde ad uno scopo nobile ed alto ; quello del. 
Velevazione morale della donna, inteso nel moda 
più sano e ragionevole. 

A quanti gomprendona l'alta missione sociale che 
la donna è chiamata a compiere, non sfuggirà P’uti- 
lità e la lodevole opportunità di questo giornale, ricco 
di interessanti articoli, di graziose novelle e.di brani 
dei nostri migliori autori. La Direzione è in piazza 
Borghese n. 84. è Ci 

CONVERTO ALLA FILARMONICA. — Sabato 
prossimo alla Filarmonica Romana, in via Ripetta 
105, si terrà un concerto di beneficenza nel quale 
verranno eseguiti brani di musica classica di Bee. 
thoven; Mozart, Chopin, Cherubini, Strauss:ed altri, 

L'esecuzione, affidata ad ottimi artisti e Morga- 
nizzazione patronsta dalla principessa Odescalchi 
e da altre nobili dame dell’aristocrazia danno il mi. 
«gliore affidamento che ‘all’interessante concerto 
interverranno quanti apprezzano la buona e sana 
musica. 

ALL'ASSOC. ARTISTIRA INTERNAZIONALE. — 
L'Associazione Artistica Internazionale, continuan- 
do la simpatica tradizione delle feste, nella sede so- 
ciale in via Margutta 51, darà questa sera un rice- 
:vimento. . 

La serata si annunzia quanto mai brillante. 

Il PRESEPE DELLA < PICCOLA MILIZIA Di GE. 
$U' », — Il présepe artistico della 4 Piocola Milizia 
di Gesù » avrà da oggi la scena della venuta. dei Re 
Magi. Anche le nuove figure sono state modellate dal 
prof. Alessandro Casella. pierre 

Il Presepe rimarrà aperto tutti i giorni, dal 6 al 18 
gennaio dalle 9 elle 13 ed alle 15 alle 20, 

PER GLI ORFANI DI GUERRA DEL TRASTEVERE, 
— L'Unione fra le Opere di assistenza civile del Tra: 
stevere, ha — con filantropieo pensiero » voluto che 
i bimbi del Trastevere, ortarî di guerra, si avessero 
una bolanà utile e durevole, distribuendo ben 122 
libretti della Cassa di Risparmio ognuna di L, 50. 

La distribuzione si è compiuta domenica alle 15 
nella storica sala in via della Lungeretta 97. 


“IL COMIZIO DEI CONSUMATORI CONTRO LA 
POLITICA ANNONARIA — Domenicà mattina alle 
10 nella sala del collegio dei Parruochieri si è svolto 
l'annunziato comizio di consumatori indetto dal 
Consérzio delle Cooperative di Consumo, per discute, 
fin merito alla distribuzione dei generi alimentari. 

| Sotto la presidenza del cav. Monta!cini della Banca 


d’Italia assistito dal cons. Salvi, dal cav. Palomba i 
e dal segr, del Consorzio Starici hanno parlato Pac- 


chiarotti, esponendo le dificienze della politica an 
nonaria, Barelli della ©. C. del lavoro, Tacurti, 
Cheri, Bianchi, Forti, l'avv. Sansoni ed altri. 

E° stato infine approvato un 0,d. g. dell'avv. Ca- 
palodi col quale propugna un programma di 
coerdinamento razionale e si delibera «di riu 
nirsi nuovamente in congresso entro il corrente mese 


dial veni 


A DI RO 


per lo studio di un programma concreto e pratico 
per la riforma dell'orgeniazazione alimentare. a 

IL CONGRESSO NAZIONALE DEL PERSONALE. 
DELLE AMM. SCOL. PROVINCIALI. — Teri allé 1}, 
nella Grande ‘sala dell’Assoviazione Magistrale | 
romana si è inmughtato il Congresso fiazionale degli : 
impiegati delle associazioni Scolastiche provineiati. | 

Al congresso sono rappreseittate quasi ‘tutto le: 
sezioni d'Italia. 

LE ELEZIONI AL PIO SODALIZIO DEI PIOENI: 
— Nelle elezioni parziali didomentes al i6 Sodalitio 
del Piceni rinaeiono set conii ciente 

signori: Biagio Biagetti domiin; 
Gevi Cinesi, uv Ger Gietpro Mustenati 
avv. Serafini; 


ì 
sorenze. 
Nell'ultima riunione la Società Itallana delle Scita 
ze (detta dei XL) ha eletto due novi soci niefle persone: 
del prof. Vincenzo Reina, geodeta a Roma; che è' 
deceduto in Como fl 9 fovembre 1919; 
o del prof. Rutheford (Sir) Testo; fisico a! 
Manchester. 


LA SOCIETA’ ITALIANA DELLE È si 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE. 


AL CIRCOLO « GIOVANE TRASTEVERE. — Do.i 
menica al circolo + Giovane + ebbe fuogo 
un riuscito trattenimento mi { 

Furono eseguiti seelti brani di musica vocale e 
istrumentale. La prof.ssa Valentina Donnini (ar. 
pista), Emma Molinari (soprano), Padovani Gio-' 
vanna (mezzo soprano), Anselmo Jacobini (basso) 
e Belardi Pietro (tenore) suscitarono vivi usi 
"per la efficace e corretta esecuzione. Sedeva al pia 
n9 Mario Armati. È 

Vennero anche recitati brillantemente dal sig.: 
Alessandro Ciprotti venerdì Trilussa. ì 

La simpatica riunione che si svolse a beneficio dei 
bambini poveri di Vienna, ha fruttato circa 400 lire, 

UNIONE «STORÎA ED ARTE». — Oggi, festività: 
dell'Epifania, alle ore 51 16 (2.44 p), per cura della U.: 
nione « Storia ed Arte n.il.cons. Dottor. Pio Damiani: 
nell’arena del Colosseo, commenterà la fine «del I 


canto del Paradiso Dantesco, parlando dî $ Beatrice, 


ideale cristiano £. 


L'INTERNAZIONARE DEL PENSIERO - Dome. 
nica scorsa, nell’Arena del Colosseo, ner eura dell'U.: 
mione Storîa ed Arie, il prof. Francesco Aguilanti;. 
dinanzi ad un pubblico numeroso, svelse una magni» 
fica conferenza sul tema: L’infernazionale del pen 
sero, i 
PER L'EDUCAZIONE DEL POPOLO, — Nella sede, 
del Comitato -di Coltura e di Assistenza sociale 

annessa alla Biblioteca Edmondo De Amicis la! 

«Vita muova » ha inaugurato il terzo cielo 

di riunioni ‘e la nuova scuola per adulti! 
. analfabeti. Il grande salone centrale era gremitissimo' 
di popolane, di operai e di invitati. La professoressa 
Ronéoni e l'on. Federzoni pronuneiarono nobilissimo! 
parole sugli intendimenti della sezione,’ incitando! 
gli iscritti a perseverare nella via da essa tracciata 
per il loro bene e per quello della collettività sociale.) 
La siga’ Antonietta Ciapponi, direttrice operosa; 
di tutte le varie manifestazioni e della scuola degli! 
analfabeti illustrò l’opera finora compiuta, da com-! 
piere ed ebbe affettuoso parole per lè madri del popolo! 
e per i loro figliuoli. Dopo di che vennero distribuiti! 
premi di incoraggiamentorin danaro agli assidui alla 
Sezione e, prendendo gecasione dalla Befana, gio» 
cattoli e dolci ai bambini presenti. i 

Alla semplice ma simpatica cerimonia; assistey 
vano il pres, gen. comm. Gino Pierantonî, il presi. 
dente della biblioteca comm. Cisotti, ì prof. Sergi 
0 Turbacci, Ping. Pons fanleki nc 
cooperatzici sig.na Rossi, Lomi Gallotiti, Mari. 
nelli, Gildoni, Pelagatti, Ravero ed altri. 

‘Pervennero altresi adesioni ‘e piuusi di autorità 
Vernative e cittadine. 

0 L'INGHILTERRA DOPO VERSAILLES +. — 
Sotto il patrocinio dell'Istituto Italo-Britannico gioves 
di alle 21, nella Sala Pichetti, Gino Calza Bedolo terrà 
una conferenza dal titolo: « La politica britannica 
dopo Versailles a. Ù 

1 bigliotti d'invito si ritirano presso-laSegréteria 
dell'Istituto Italo-Britannico Via Nazionale N. 75 p.p. 


Avete GIOJE DA VENDERE? 
Mi apre serla compra @ prezzi giusta 
Confrontare offerta. Via @ Lanzo 140, int 10; 


SOCIETA” MATERIALI BATERIZI 


Anonima con sede in Roma — Capit. versato &.. 850.000 


Pa 


Conriferimento all’avviso'pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale No 290 del 9 Dicembre p. p. si invitano è 
signori possessori delle obbligazioni sociali, emissione 
1914, a presentarle per il rimborso allo spett. Banca 
Cavalsassi e Cremonesi (Via 8: Claudio No 87); 
rimborso che si effettua da oggi: avvertendo inoltre, 
che da oggi le suddette obbligazioni. non frutteranno: 
più alcun interesse. 
Roma, 2 Gennaio 1920, ti 
Ul Consiglio d'Arsmelatarazione. 


comnuconzesaaninneeaneauazaanezme ona cuneanunpe | 


ps DENTI è DENTIERE 


Dott. A CARBONETTI 


o 


Specializzato per cure di risanamento 


della bocca e della dentatura, 
Lavori a ponte in oro e platino 
DENTIERE IN CELLULDIDE 


VIA BONCOMPAGNI 61 . Tel, 30.832 
:: Orario 9-12 - 15-18 :: 


COME STATE? 


Alla comune domanda : como stato ? Si risponde; 
abitualmente, sto bene. > 

La risposta contempla il solo momento presenta 
ed é, malgrado ciò, bene spesso una involontaria 
menzogna, Non conosciamo degli uomini veramenté 
sani; ogni presunto sano & un malato in fieri; la 
trama della malattia si ordisce silenziosemente a 
inavvertitamente nei corpi creduti normali, ed ha 
per esponente il lento ristagno nei tessuti di materiala 
che dovrebbe essere espulsa e cho invece, per il\ 
torpido ricambio, rimane trattenuto, Da ciò il grande 
valore della 


CURA ARNALDI 


che guarisce non solo îna previene anche le malattie; 
Opuscoli e chiarimenti gratuiti serivendo a 


Garlo Arnaldi 
(Prov. Genova). COLONIA ARNALDI 


ABBONAMENTI © 


IL POPOLO ROMANO (Ztalia o Colonie) 
Anno L 25 = Semestre L 43 = Trimestre & 7 
ESTERO (Unione postale) 

Anno franchi 41 = Semestre fr. 21 = Trimesto fr, Il 


HE 


1 1 caciami. — I soliti ignoti ladri, l'altra 
i nette penetrati mediente foro di un muro nel ma- 
"di Cossi in via Torre Argentina 37, 

0 diversî cuciami " 


: Meo: 

| title indagini per sociuifare i marinoli. 

| Saieldio di un fonente. — Da diverso tempo il ten. 
i di fanteria Amedeo di Cfinsomo di a; 30, era in réla- 
‘zione con Giuseppina Carpanzuti di a. 35. Tra i due 
Fila circa 15 giorni non correvano buoni rapporti. per 
tquestioni di golozia, Teri alle 14.70 alla stazione di 
! Termini, dopo un vivace alterco la Uarpanzati fece 
(enpize al Di Giacomo, che ara fermamente decima di 
irompere ognìtapporto: Î senente ché doveva partire 
‘ per Parma per aggiungere il reggimento invece di 
i prenderò il tren si chiuse in un gabinetto. Azsalito 
tdallo sconforto sì suicidò esplodendosi un colpo di 
isivoltella al cuore. Il endavere àrimasto.s disposizione 
| dell'autorità giudiziaria. 

} Lo sesnferto di una cosca. — 'La cuocî Gisella 
| Savallacei di a. 30 ab. invia Tibullo 16, ieri alle 18.30 
i al Largo Argentina in'un momento di sconforto, ten- 
Îtà suicidarsi ingoiendo due pasticche di sublimnto. 
! All’osp. di S: Giacomo venne trattenuto în osserva- 
i. - Tentato. suicidio. — Il vetturino Camillo Caciatti 
idi a. 31, nb. in via Padova 91, l’altra notte in via No- 
‘meritana, in un momento di esalbazione mentale, ten- 
16 suicidarsi ferondosi al polso sinistro. Accompagn-w 
‘te al Polielinico, venne giudicato guar. in 20 giorni, 


‘TEATRI DI ROMA 
i Gostanzîi. — Oggi 6 due rappresentazioni alle. ore 
{16 x. prezzi ridotti Za Manon nella fine interpre- 
itazione della protagonista Rosina Storchîo; del te- 
5nore Lauri Volpr Giatomo e del baritono Paci Leo- 
ne, del ‘basso Pinza Ezio, sotto la‘ direzione del 
‘m, Vitale. In detta rappresentazione i bambini ac- 
icompagmati di età non oltre î sette anni avranno in. 
‘gresso. gratuito. } 

Nella serale alle ore 20; in sera 5* d’abb, avrà luogo 
‘una replica della Walkiri nella grande esecuzione 
idelle signore Pasini Vitale, Casazza, Cesar o dei cigg. 
iVaccati, De Angelis e Dentale sotto ladirezione del 
im. Vitale. d 
i Quanto prima una straordinaria esecuzione di 
\Porsa del destino con la Amaro Zola, Elvira Casazza, 
lil tenors ‘Rinaldo Grassi, il baritono Mattia ed 
{il basso Nazzareno De. Angelis. Direttore il m, Vi. 
Hale, | è 
i Qeirino. — Nel doppio spettaeolo d'oggi, alle 17 ed 
ialle 21, replica a richiesta dell’originalissima comme. 
jdia in 4 atti dì Pinero : La casa n ordine, sche nella 
‘insuperabile interpretazione di Irma Gramatica, ha 
igià ottenuto il ‘più caloroso successo. si 
| =—’Quanto prinsa/ 32 fubchi di S, Giovanni di Su- 
idermiaria. ‘> editi). à 
È Argentina. «—Ariche ieri? sera la replica della» Mo: 
‘glie onestà di Gi Atitona Traversi ha richiamato z00l- 
Ho pubblico che ha calorosamente applaudito il Pal- 
Imarini, la Capodaglio, il Racca e il Mina. 

= dggi due spettacoli :alle'ore 17 : Zt:procéeso Olé 

isurvozar: di Av Dumas; alle 21: Za danza dei sette veli, 
Ila brillaritissizia commedia di Bermard e. Fremont. 
1 Wale? — Si anmitiziano oggi due spettacoli : alle 
lere 7, la bella:commedia di P. Boutget : Il tribuno; 
[alle 21; il fine lavoro di Li Pirandello .s: Il piacere del: 
ID'onestà,. 3 
| — Domani l'attesa nuova commedia: Il marito, 
Ils moglie e l'amante di Sache Guitry, l’autore fine- 
imente e mordacemente parigino. 
i Nazionale, — Oggi, alle ore 17 e 21, due spettacoli 
feon la replica dello spettacolo dato ieri sera : I consì- 
igli del dottore, Radioscopio ed Acqua solata, e in cui 
Ettore Petrolini fu festeggiatissimo, 


ieomimedia musicale : Pre casune fortunate della quale 
1a Compagnia Scarpetta dà una esecuzione brillantis. 
isima. 7 
| Elisae, — vba Compagnia «Città di Palermo + darà 
jauesta. serà duo rappresentazioni,” replicando di 
igiorno , la trionfante : Madama di Tebe; di sera, la 
| delisiona è Signorina del ci Ra 
i Morgama. — Oggi due spettacoli : alle ore 17: Zam- 
pa di velluto con Olga Riszola; alle ore 31, ultima 
( replica dell’ecelamato : Re di chex Marin, 
| — Prossimamente : Cinema-Sfar. 
Kursaal: Roma. — Con nuove ed importanti at. 
l mazioni, il Circo cquestro Bisini darà questa sere, al- 
Ie ore 16 + 21, due eccezionali rappresentazioni. 
Picesii. — Oggi, festa della Befana, gradito conve. 
}igno nel simpatico teatrino di via SS. Apostoli. dova 
| alle ora 15.30, 17 e 21, verrà replicata la craziosa fiaba 
| asuzicale del Bottesini : AN Zabù. 


Pasquariello al Margherita 


Oggi, con.la, Bella Argentina, Gaby Guy, Duo Ame- 
dine, Pinkert ecc. i 


Spettacoti di ‘stasera 
» Costenzi. — Manon, .aro 16; La Walkiris;| ore 
do,so. 
Quirinp. — La cass in ordine, ore 17 2.21. 
| Argentina. — Il processo: Ciémenceau, ore 17; 
* Lo danza dei seite veli, ore 2Ì. 
LO Vaio. — Z2 tribuno, ore 17; Il piacere dell'onestà, 
i ere 21 
* azionate, — Z consigli del dottore — Radioscopia — 
} Aégua salaia, ore VT e 21. 
i Adriano. — Le 5 parti del mondo, ote 7; Amami 
i Alfredo , ore 21. ‘ 
| © Manzoni. — Tre:cazzune fortunale, ore 17 0 21, 
1 ‘Elise. — Madame di Tobe, ore 17; La signorina del 
| ofReinafografo, ore 21. 
È Riorzana. — Zampe di velluto, ore 17; Itre di chee 
1 Mogini, ore 21. 
‘Kursaal Rema. — Circo Eq. Bisini, ore 16 e 21, 
_ Motastas!o. — Spett. di operette, dalle 16.30 în poi, 
#Piocol!. — Alì Babà, ore 17 e 21. 
: 8, Margherita. — Spett. di varietà, ore 17.30 e 21.30 
Sala Umberto. — Id. id., ore 16, 18, 20 0'22. 


1 i Cinematografi 
É BO! BONIER. A TL VELO DELLA FELICITA 


Emozionante Drarama 
cei 


| CORSO, CINEMA Glietieae Mistica iaia 
OLYMPIA 


| LA SIGNI LA EI TRUOCA 
Lels Visconti 


* ORFEO xoxrs — Interprete Pias Memichelli 


Importantissima riunione 
presso la. Presidenza del Consiglio 

Teri sile ore 116 si Munirtono presso la Presidenza 
del Consiglio gli onorelvoli Tittoni, Visoachi, Bacoel- 
li, Calisve, il sen, Cencelli, sil comm. Ròoco, dirett, ge- 
nerale della Legislazione agraria presso il Ministero 
di Agricoltura. È 

Fu trattata la questione delle terre | incolte nella 
provincia romana. E dopo ampia discussione, venne- 
ro stabiliti 1 provvedimenti da seguirsi e decisì i 
provvedimenti imniediati da adottarsi, per la riso. 
Igzione del grave problema che-tanto interessa l'eco. 
nomia nazionale. TRE. î 


Il Ministro dei trasporti dall'on. Mortara 


Teri sera alle ore 20:30 l'on. De Vito venne ri- 
cevuto dal vice- Presidente del Consiglio, on. 
Mortara. ‘ 

Il colloquio ebbe speciale importanza, avendo 
Lon. De Vito comunicato le ultime notizie sulla 
agitazione dei ferrovieri, per la quale vennero 
da lui fatte delle proposte atte» ad: attutirne 
le conseguenze. >: È 

Il Ministro Rossi in Libia | 

Col-diretto di Napoli dellerore 12,45 é partito iezi 
per:-Siracuss, donde si imbarcheré per la Libia, il 
min. delle Colonie, on. Luigi Rossi, diretto, a, Bengasi 
e:Derna, Lo accompagnano il senatore De Martino, 
governatore. della. Cirenaica; fl comm. Pintor capo 
di Gabinetto, il cav. Queirolo, addetto al Governo 
della Colonia e due tecnici. 

È’ intendimento dell'on. Rossi di compiere la 
visita in Libia per constatare de visu, la. corretta 
applicazione. delle. garanzie statutario. di recente 
concesse alle. popolazioni libiche e per altri. scopi 
che si riferiscono al governo della Libia. 

Dopo la Cirenaica, il ministro Rossi sì recheré in 
Tripolitania e visiterà, ‘oltre Tripoli, i principali 
centri =| cominciaro da Homs e Misurata. 

Tl ministro rimarrà fuori di Roma parecchi giorni. 

Sarà certo di ritorno prima di ripresa dei 
lavori parlamentari. 


| » Dicasteri vacanti 


Con la”partenza dell'on. Rossi, Ministro del; 
le Colonie, per la Cirenaica e la Tripolitania- 
anche il Dicastero di palazzo Chigi è rimasto 
senza titolare, 

Il Ministro delle Coiònie per di più; trovasi 
da tempo, per le dimissioni del marchese Theo- 
dolî, senza sottosegretario di Stato: 

Stentiamo a credere che-la reggenza del Mini- 
Stero sudetto sia stata . pure affidata all'on. 
sen. Mortara, il quale, per l'assenza degli ono- 
revoli Nitti è Scialoja, funziona da Presidente 
del Consiglio, da Ministro deli’ Interno, da Mini- 
stro degli Esteri, oltre ad essere Ministro. di 
giustizia e degli Affari di Culto. 


L'on. Schanzer per il prestito 


L'on. Schanzer, Ministro del Tesoro, ad ini. 
ziare la sottoscrizione per il VI Prestito na- 
zionale, s'è recato ieri personalmente alla Ban- 
ca d’Italia e si è sottoscritto per 350 mila lire. 

È “exequattir,, a Mons. Bartolomasi 

La Stefani comunica.:. 

Con decreto Sovrano fu concesso il Regio Exe- 
quetur alla Bolla Pontificia don la quale mons, Ange- 


lo ‘Rartolomasi è stato nominato vescovo delle unite 
diocesi di Trieste e Capodistria. 


Provvedimenti per i lavori 
contro la disoccupazione 


Nella sus ultima seduta il-Comitato speciale per i 
lavori contro ig. disoccupazione, ha, in base.alle do- 
mande. presentate assegnati i mutui e disposte anti. 
cipazioni per l’smmontare di circa dieci milioni & 
lavori nelle provincie di Macerata, Cuneo, Novara, 
Terrara, Reugio Emilia e Ravenna. “ 

Il Comitato in seguito a comunicazioni della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri, si è occupato di 
memoriali presentati. per la intensificazione dei la- 
vori pubblici nei centri della regione ‘veneta ove più 
intensa si manifesta la disoccupazione, ed ha preso 
i necessari accordi col rappresentante del Ministro 
delle terre liberate, il quale è autorizzato ad inter- 
venire per conto dei minori enti locali, assumendo per 
conto loro la esecuzione dei lavori \d’interesse comu- 
nale. e provinciale e la riscossione dei mutui senza 
interesse. A cura del. Ministero delle. Terre liberate 
avrà luogo un convegno a Treviso fra Je rappresen- 
tanze delle provincie danneggiate dalla guerra per 
concordare l’immediato programma dei detti lavori, 

Ha dato disposizioni perchè alcune strae iniziato 
e non ancora compiute dall’autorità militare, siano 
immediatamente consegnate all’amministrazione dei 
lavori pubblici che proseguirà le opere. Altre dispo- 
sizioni sono state date per i lavori yi costruzioni 
ferroviarie ed idrouliche. 

Il Comitato speciale. s'è poi.octupato della consta- 
tate. necessità di promuovero ed aiutare in aleuns ro- 
gioni le iniziative degli enti locali ; perchè l'applica- 
zione deì nuovi provvedimenti possa aver luogo in 
tutti i Ino; 


Comitato, e sì terrà verso la metà del mese un con- 
vegno a Bari. È; 

Altri aecordi sono stati presi peri lavori in Cala- 
bria, n. " 


Per gli orfani dei forrovieti 

Im applicazione del Decr. costitutivo dolla Fonda. 
zione Elena di Savoiu é stato nominato il Consiglio 
dell’opera, Gli amministratori futono insediati dal 
Direttore Gen.. delle Ferrovie dello Stato, a nòme del 
Comitato organizzatore della lotteria, il cui provento 
nettor-circa tre. milioni e mezzo.— costituisce il patri. 
monio dell'Ente. 

T.Cons. di Ammin:é composto da quattro funzio» 
neri dell’Amministrazione ferroviaria ; dal Direttore 
Gen. degli Istituti di previdenza ; dal Dirsttore Gen. 
dell’Ufficio speciale delle. Ferrovie; da’ duo rap- 
presentanti del personale delle Ferrovie dello‘ Stato 
e da un rappresentante del personale delle Ferrovie 
concesse all’industria privata. 

Il nuovo Ente —"che si devo all'iniziativa perso- 
nale di S. M. la Regina - ha già cominciato & svol 
gere la sua opera col corrente anno scolastico a '‘be- 
neficio dei figli dei ferrovieri morti o mutilati in 
servizio ferroviario o militare durante la guerra. 

Gli interessati quindi possono presentare domanda 
allo Pres, del Cons. d’Amministrazione presso la 
Direzione Gen, delle Ferravio dello Stato. 


Per l’Orfanotrofio italiano a Parigi 


(S) PARIGI, 5, — leri sera nei saloni della 
Ambasciata italiana per ‘iniziativa e sotto 
il patronato dell’Ambasciatote conte Bonin 
Longare e della contessa Bonîn Longare, ha 
avuto luogo una magnifica festa a beneficio 
dell’Orfanotrofio italiano degli . orfani di 
guerra.e della Società italiana di Parigi. gVi 
hanno partecipato i membri del mondo diplo- 
diplomatico e molte notabilità francesi, 

Nei saloni terreni éra stato innalzato un 
imponente albero di Natale sovraccarico. di 
icchssimii doni ed era stato imbandito un 
rinfresco. 

; Nelle sale del primo piano è stato'svolto un 
programma artistico cui hanno partecipato, 
} applauditissimi, artisti italiani e francesi, 


i, dove si manifesta maggiore disoccupa- } 
zione. Sono stati inviati nelle Puglie incaricati del | 


La benefica festa ha dato un risultato 
finaniziario che ‘onora la Colonia italiana di 
Parigi, sono stati incassati 60 mila franchî. Vi 
sono state cospicue oblazioni. 


In onore dell’Italia alla Sorbona 


(8) PARIGI, 5. — leri alla Sorbona. ha 
avuto luogo una solenne manifestazione 
organizzata dal gruppo « Arte ed Azione vin 
onore ‘dell’Italia. 

L'anfiteatro era gremito. Si notavano mol- 
te notabilità italiane e francesi. 

Edmondo Pertier, dell’Accademia delle 
scienze, che presiedeva la seduta, ha pron» 
ciato un discorso APE tIoRnO mettendo 
in rilievo il valore e | aiuto portato all’Ita- 
lia agli Alleati. 


Wi pubblicista Duliani ha fatto poi uita con-’ 


ferenza sugli sforzi compiuti durante la guer- 
ra- dalla marina italiana. È 
Guy Felix Fontenaille. ha ricordato con 
commoventi parole. le perizie. dell’ inter- 
vento. italiano. ORGA 
Gli oratori sono stati tutti applauditissimi. 


L'on. Serrati ia Francia 
MODANE, 5. — E° giunto l'on, Serrati provenien- 
te da Torino ed'lia proseguito per Parigi. n 
HP. P. I e-le- elezioni amministrative 
PROPOSITI DI INTRANSIGENZA 
ll prof. Sturzo segr, politico del P.P.I, per attuare 
i deliberati del Cons. Nazionale in merito alla tattica 
elettorale nelle prossime elezioni amministrative, 
ha inviato alle sezioni e Comitati dipendenti una 
circolare invitando i Comitati provinciali a fornire, 
al più presto, indicazioni sulle varie situazioni locali, 
in base alle quali la Direzione del partito formulerà 
il programma generale amministrativo come base 
alla lotta elettorale da sostenersi in #utta Italia. 
1 popolari intendono infatti, dice un comunicato 
della Direzione, combattere anche le lotte ammini» 
strative con grande unità di intenti e di criteri în 
tutto il Regno. Nella circolare è riaffermata la tattica 
intransigente, ‘si invitano tutte le sezioni a. non 
prendere impegni e a mantenere la più salda disci- 
pline. I casi cli deroga dalla line». intransigente 
debbono esser decisi dalla Direzione del partito, 
e presentare carattere locale e non politico. 


Prestito . Nazionale 

(8) GENOVA, 5. — I Coneigli d’amministrezione 
delle Società di. navigazione «Lloyd Sabaudo» e 
«Marittima Italiana» riunitisi oggi, hanno delibe- 
rato di concorrere al nuovo.prestito nazionale rispit- 
tivamente per lire 20.000.000 e 5.000.000, 

sio 

(S) Venezia, 5. — La Società Assicurazioni Ge- 
nerali Venezia, unitamente alle duo Società affiliato 
Anonima Italiana di Assicurazione contro eli In- 
fortuni di Milano ed Anonima Haliana di Assicura- 
zione contro: la Grandine di Milano, ha deliberato di 
sottoscrivere al nuovo, Prestito-Nazionale la somma 
complessive di ventun milioni di lire. 

LA R. GUARDIA E IL PRESTITO NAZIONALE 

Tra le file del nuovo Corpo della Regia Guardia 
6 stata iniziata, da parte del Comando Generale del 
Corpo, una ‘intenta operà di propagabda in favore 
del. ‘Prestito’ Nazionale. 

Ufficiali è militari di truppa di questo nuoro e 
promettenté Corpo, dopò aver ‘dato alla Patria il 
loro braccio, nella guerrà nazionale, ed essere chia- 
meti ora all’austero compito della tutela delle leggi, 
delle istituzioni è del mantenimento di quell’ordine, 
che é base fondamentale del benessere e del progresso 
della Nazione;.con piacere daranno ad'Essalanche il 
loro contributo di danaro. 

Questa nobile e patriottica iniziativa del Coman- 
do Generale della’ Regia Guardia" merità di ‘essere 
segnalata. 


MINISTERO GUERRA ARA 
Pagamento assegni ai militari negli ospedali. 
«Con recente circolare il' Ministero avverte le di. 
pendenti amministrazioni che con effetto immediato 
cessa l'obbligo per gli ospedali militari di corrispon- 
dere lo stipendio o l'assegno per la durata della de- 
genza agli ufficiali e ni sottufficali di qualsiasi arma 
e corpo nonthè ai militi dell'arma dei RR. CC. ri. 
coverari. negli ospedali stessi. i 
| Tra .Vesorcito permanente, M.M:; e id.T. 
| Proscioglimente dal, sere. militare ati nèi 1880, 
| Ul Giornale militare avverte che i militari dell’ar- 
mata incorporati nel R. esercito .a senso dell’ari. 


T. della legge 1 febbraio 1900, n. 26, rimangono in-. 


seritti all'esercito permanente, fino al 31 dicembre 
| dell’anno in cui compiono il 32° ammo di età, col qualo 
| giorno fanno passagio alla milizia territoriale. 
| Tutti i militarì.di 1 2 63 catego; ancora alle 

armi o gia congedati nati nell’anno 1980, a qualun» 

que classe di leva siano stati iiscritti, dal 31 dicembre 
| 1919 sono collocati in congedo assoluto. 

Concorso 

Con una ciroolare ai Comandi dipendenti il Mini. 

stero della guerra avverte che sono disponibili S'posti 


| di applicato nell’Amministrazione delle carceri e | 
Lasa È AnIStTAzioNe Chio carceri. © | tallurgica 133 — Antimonio 74 a 73.34 — Elettrochi- 
i mloa 


| dei riformatori, 

Possono concorrere tutti i sottufficisli che 'già si 
trovano in nota pel conseguimento dell'impiego oi. 
vile. 

Il concorso scade il:31 gennaio. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Diplomi di Benemerenza 
Henno conseguito il ‘diplomò di benemerenza 
con facoltà di fregiarsi della medaglia d’oro il comm. 
Angelo Magnani di Induno Olona (Como) ed ì mae- 
stri Badani Giovanni di Mezzorisso (Falerào); Sirianni 
Pasquale di Casino (Catanzaro); Pisenati Giulia, 
Cremona; De VirsoiRaclielè S.' Anastasia (Napoli); 
Massa. Clotilde, Sassocorveto (Pesaro);  Pnscucei 
Debora, Montebaroccio (id.); Giampieri Giuseppe, 
Scavolino (id.); Perugini Natalia, S. Agata Feltria 
| (id.); Fabbri Marino Sassofeltrio (id.); Giorgi Emma, 
(id’); Banchetti Elvira Petriano (id.); ‘Pagliardini 
Altavilla Petriano ;id.); Contavalli Letizia, S. Agata 
| Feltria (id.); Barberini Maria, Scavolimo (id.); Gili 
Elisa, Barchi (id.). 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
leri giunsero a Roma:i rappresentanti delle 
due aziende tramviarie dî Torino che oggi sa- 
ranno ricevuti dal'Ministro dei LL. PP. 


MINISTERO PosTE E TELEGRAFI 
. Lo sciopero del ricevitori postali fallito 
| Ieri, come é noto,'avrebbero dovuto scioperare, 
| per 24 ore i ricevitori postelegrafici per. protestare 
contro il mancato accoglimento da parte del Gover- 
no di alevmi loro desiderata, 

Da informazioni assunte direttamente. ci risulta 
che ancora una volta ha prevalso il buo: senso e Io 
sciopero ‘stesso non é riuscito poiché quasi tutti gli 
uffici hanno regolarmente funzionato. 

Così informano le Direzioni provinciali ei Prefetti 
| Gi risulta anzi che avendo qualcuno dei Prefetti 
| interrogato gli interessati perghé precisassero le vere 
i ragioni dello scìopero, # ricevitori hanno. dichiarato 

che lo facevano unicamente pet disciplina. 

Si-ritiene quindi che anche questo tentativo di 


Fenano di-Gradura (id.); Albertini Antonia Cagli | 


sciopero trovi il ‘suo movente în ragioni politiche: 


‘A Roma © nel Lazio, 


(S) Washington, 5— L'Osservatorio della Ufiiver- 
sité di Georgetown hs registrato un'terremoto dura- 
to dalle 11,28 alle 0.21 ed il cui epicentro si trova 
a circa 1900 miglia meio 

(8) Messico, 4 (ritardato) — vi 
scosse di terremoto in pareco! specialmente 
nella provincia di Vera Oruz. Si segnalano numerosi 
morti e gravi danni ai fabbricati. n i 

(8) Messico, 5. — In seguito a violante scosse di 
terremoto nella provineia di Vera Uruz si deplorano 
nn centiriaio di morti e di feriti e gravi danni. 

‘Al largo di Vera Cruz sono avvenute scosse sotto- 
marine che hanno. causato la morte di numerose 
persone e danni enormi, 

OFFENSIVA TURCA CONTRO ! GRECI AD AIDIN, 
“Parigi, 4. — In Anatolia, Mustafà Kemal, il quale: 


dispone di centoventimila uomini perfettamente ar- 


| miti ei accitigore DIS è una vigorosa bffensiva.conitro 


di Aidin. 
TORBIDI A soriA 

Zurigo, 4 — Si ha da Sofia che è scoppiata una gra- 
vè agitazione provocata dal: rincaro della vite. Il 
Governo ha mobilitato le due vitime elassi del genio 
per assicurate il traffico. Sarebbe stato dichiarato 
lo sciopero generale. 


UN AMMIRAGLIO DERUBATO 

(8) Parigi, 5. — Il Matin segnala che alcuni mal. 
fattori si sono introdotti nell'ufficio dell’ammira- 
glio Girossi, e, dopo avere tentato di forzare la cassa- 
forte, si sona ritirati facendo man. bassa su vari 
oggetti per un valore di ua migliaio di frenthi, Non 
è stato rapito aloun documento. 

ARTE ITALIANA 

(S) Parigi, 5. — Stamani, alla presenza dell'Am- 
basciatrice d’Italia, contessa Boniz Longare e di 
molti invitati italiani e francesi gi è i nel 
galleria Devamber, un'esposizione di acqueforti di 
Antonio Carbonati, rappresentanti alcuni punti carat- 
teristici di Roma, 

i Greci in Asia Minore 

(S) safomicco, 3, — Un comunicato del Quartiere 
Generale. greco?dice: . 

Nel settore di Odemiche (Asia Minore) le nostre 
forze hanno attaccato il nemico e si sono impadronite 
di due alture. e di un cammone. 

Abbiamo avuto dieci feriti fra cui un ufficiale: 
Le perdite del nemico sono gravi. 


Inghilterra ed Egitto 

Il Bolettind Telografico Itilo-Orientale da du Ales- 
sandria di Egilto cho la situazione entra in una nuora 
fase, 

Lord Milner, presidente della Missione britaumiea; 
pubblica una Nota, dichiarando che l'Inghilterra è 
disposta a stabilire un regime autonomo. Invite quin. 
di chiungnè voglia esprimere opinioni o dare-tonisigli 
a présentàrsi! la Missione, ene lo ascolterà cor più 
grande interesse. La' Nota accenna ai legittimî di- 
ritti degli stranieri residenti ‘in Egitto, 0» î 

Contemporancamente sî pubblica questa dichia. 
razione dell’ex-primò' Minfstro Rouchid + e Non esiste 
egiziano che consenta di disonoramzi accettando di 
discutere con la Comimissione, Ho:dicliarato a Lord 
Milnet che la soluzione del conflitto’è nella trasfor- 
inazione del Protettorato in alleanza ‘anglo«egiziana; 
per la protezione degli interessi inglesi nel'Canale di 
Suez degli interessi europei. Ma anche per questo 
l'Inghilterra deve trattare ditebtamente con la Dele- 
gazione presieduta da Zaglu ». Rouchid conclude 
affermando l'assoluta certezza che l’attuale politica 
inglese subirà profonde modifivazioni, E° impressione 
generale che l’Inghilterra si disponga alla concilia 
zione. Corre voce, che il potere sarà. probabilmente 
offerto a Zaglul. Trattative in tal senso sarsano con. 
dotte da Mustafà bey El Nabas, membro della Dele- 
gazione, arrivato ier l’altro a Parigi. Primissimò 
passo verso la conciliazione sarà l'abolizione del re- 
gime marziale, 

I PRINCIPI EGIZIANI PER L'INDIPENDENZA. 

($) Cairo, 4 -— Sei principi egiziani banno inviato 
a Lord Milner uù manifesto col quale sì associano 
alle richieste degli agiziani*in favore della completa 
indipendenza del paese. ; 


il fronte greco 
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Studio teonico e legale per breveti 
Milano, 6, Via Ciesî, 


tutti gli schiarimenti nécessari. 


a combustione interna è. 


ti d'invenzione e Marchi di Fabbrica Roma, 9, Via Due Macelli 
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7 i 
D. diretto - DD. direttissimo — A,.accelersto —. 
M. misto — 0. Omnibus. n 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 
Napoli:.0.20D — 6.304 —9.10DD — 10.404 — 1245DD 
16.300 — 18.404 - 10.40DD — 20.904 - 22DD. 
iPisa-Torino: 7.104 - 8.35M (per Civitavi)8.20D- 
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—'184 (no ® Civitav.) 20DD — 20.80DD.- 21.30D. 
Milano: (Via Sarzanà-Parma) 20DD. s 
Firenze-Milano : 7.45D — S.504 — 14154 - 19.45DD 
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— 18.550 i) 35D. - : 
Frascati : 6.40 — 9—12.10— 17.20 © 19:20 — 2.35 fort. 
Albano : 6.20 — 122- I7- 19.10. 
Terracina + 7.20 — 12.30 - 18.30; 
Anzio-Mettumo: 7.20 — 12.30 — sa. 
Viterbo : 6.10 — 10.10 (Trastevere) — 155 21846 — 
Fiumisino 6.25 — 17,00, - È È s 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI +88; 
Part da Roma 6,50 (9,30 12.30 8- i 
Arr. a Tivolî. 828 10.56 1400 10.88 4 
Part, da Tivoli 7.2 9.35 12— 17.05}. 18M 
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AVVISI ® ECONOMICI . 


Avvisi d’indole commerciale 
Gent, 30 ta parota - minimo la & 


qualsiasi sistoma ottime condizioni dall'Impresa Vo. !© 
strazioni Hilifrio Via, Folluconda I tele. BO04, — | 
DAR ia cio (NA 
VENDESI PISCOLA ASA in via dei Cuppellari Nuns: | 


89-90. Condizioni da convenirsi. Rivolgersi via Piave | 
24 int. 6 — dalle 13 alle li BF 


rr __m__É_É____i 
Offerte d'impiego e di lavoro i 

Cent. 30 la parola + minimo L. 3 ; 
ASSICURAZIONI CAVALLI. Anonima azioni 


lano — Accettansi produttori è subagenti 
Via Leonardo Vinci 27, Roma, 


Lezioni - Scuole - Collegi 
Cent. 20 la parola - minimo IL. 2 È 
ESEGUISCONSI modo perfetto trascrizioni a macchina | 
indole tecnica, commerciale, letteraria in italiano; ! 
tedesco nonchè traduzioni italiano-tedesco è vicevere 
sa. Masima disurezione, serietà, preciona, eolici. 
udine, puntualità. Tariffe minime, Ri i 4 
garzoni, via Labicana 196. ccngai i 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 7 


Stabilitrento Tipografico dei POPO! VANO. 
Carta delle Cartiere pt ae i 


2. 
14.403: 


ing. Barzanò & Zanardo 


" sposti a venderle o a concedere li 
orevoli e sono pronti a fornire dietro richieeta 


Harry Ralph RICARDO, a Londra Inghilterm, 
Reg. Att. Vol. 497 N. 165 in data 23 Tuglio 1917 pers 


* Petfezionamenti riguardanti i motori 


THE FIRTH BREARLEY STAINLESS 
Bretagna). — Reg. Att. Vol. 468 N. 
apportati nella fabbricazione degli articoli 


INT STEEL SYNDICATE I 
72 in data 6 


di coltelleria ed affini s, 


& Sheffield (Gram © 
utfli perfezionamenti 


marzo 1917 per: + Nuovi e 


THE FIRTH BREARLEY STAINLESS STEBL 
tagna), — Res. Att. Yol. 455 N. 210 in data 14 


SYNDICATE LID., a Sheffield (Gran Bre. 


Bennaio 1916 per: 4 Aliage d'acior s. 


Joseph Seward RUSTON%e Alan 
Att. Vol. 494 N. 216 in data 19 
bustione interna ». 


HPRVVEYBHREMVNAAVNERBHA 


Att. Vol. 494 N, 215 in data 19 
» bustione interna ». 


Ernest Leofric CHOBLTON 
giugno 1917 per: è Pino 


Joseph Sewand RUSTON è Alan Emest Leofrio 
giugno 1917 per: e 


a Lincoln Inghilterra — 
menti riguardanti i motori a.com- 


CHORLTON, = Lincoln Inghilterra. — Res | 
Perfezionamenti apportati a motori a an 


SETS IRENE TAI INIZI TEA TN e Sia 
bd Josenii Sewazd RUSTON 


Att. Vol. 494 N. 214 
d combustione interna è 


È e Alan Ernest Leofrio CH 
in data 26 megrio 1917 per: e 


__—r—_—___—-—— 
ORLTON, a Lincoln Inghilterra. — 


namenti riguardanti i motori a. 


